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DI SCIPLI NA  ED  ORGA NIZZAZIO NE  DEL  TRAS PORTO
P U B BLICO LOCALE

CAPO  I
Finalità  e  definizioni

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e .

1. La  Regione,  in  attuazione  al  decre to  legislativo  19
novembr e  1997,  n.  422,  e  in  armonia  con  la  normativa  comunita r ia ,
nonché  con  gli  obiet tivi  di  riequilibrio  territoriale  e  socio- economico
e  con  la  diret t iva  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  Minist ri  27  gennaio
1994,  pubblica t a  nella  Gazzet ta  Ufficiale  22  febbraio  1994,  n.  43
recan te  principi  sull’erogazione  dei  servizi  pubblici,  persegue  lo
sviluppo  ed  il  miglioram e n to  del  sistema  del  traspor to  pubblico
regionale  e  locale  nell'ambito  del  proprio  terri torio,  promuovendo,
con  il  concorso  degli  enti  locali,  interven ti  volti  al  coordinam e n to
delle  modalità  di  traspor to  ed  alla  realizzazione  di  un  sistema
integra to  della  mobilità  e  delle  relative  infras t ru t t u r e .

2. Per  il  perseguim en to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1,  la
Regione:

a) conferisce  agli  enti  locali  tutte  le  funzioni  e  i compiti  regionali
in  mate r ia  di  traspor to  pubblico  locale  che  non  richiedano  l'unita rio
esercizio  a  livello  regionale  nel  rispet to  dei  principi  di  sussidia rie tà ,
economicità ,  efficienza,  respons abili tà ,  unicità  ed  omogenei t à
dell’amminis t r azione;

b) finalizza  l'utilizzazione  dei  finanziame n t i  disponibili  al
raggiungime n to  di  un  adegua to  rappor to  tra  le  risorse  destina t e
all'ese rcizio  e  quelle  destina t e  agli  investiment i ,  ivi  compres a
l'introduzione  di  tecnologie  avanzate ;

c) incentiva  il  miglioram e n to  della  mobilità  urbana  ed
extraur b a n a  avendo  particolar e  riguardo  alle  aree  cara t t e r izza t e  da
elevati  livelli  di  inquinam e n to  e  conges t ione ,  att rave rso  il  riasse t to  e
l’integrazione  delle  reti  e  dei  modi  di  offerta  di  traspor to  pubblico  e
la  razionalizzazione  del  traffico  privato,  in  modo  da  consegui r e
efficacia,  efficienza  ed  economicità  favorendo  il  traspor to  collet tivo
rispet to  a  quello  individuale;



d) dete rmina,  con  il  concorso  degli  enti  locali,  il  livello  dei  servizi
quanti ta t ivam e n t e  e  qualita tivam en t e  sufficienti  a  garan ti r e  la
domand a  di  mobilità  dei  cittadini  e  le  risorse  finanzia rie  atte  ad
assicura r e  tale  livello  di  servizi;

e) incentiva  il  supera m e n t o  degli  asse t ti  monopolis tici  nella
gestione  dei  servizi  di  traspor to  e  introduce  regole  di
concor re nzialità  nel  periodico  affidamen to  dei  servizi,  att r aver so  il
ricorso  a  procedu r e  concorsuali  per  la  scelta  dei  gestori  dei  servizi  o
dei  soci  privati  delle  società  che  gestiscono  i servizi;

f) introduce  contra t t i  di  servizio  pubblico  impron ta t i  a  principi  di
economicità  ed  efficienza,  idonei  ad  assicura r e  la  completa
corrisponde nza  tra  oneri  per  servizi  e  risorse  disponibili,  al  netto  dei
proven ti  tariffari;

g) realizza  l'integrazione  tariffaria  tra  le  diverse  modalità  di
traspor to  e  favorisce  la  separazione  tra  i  sogge t t i  cui  compete  la
progra m m a zione  e  il  finanziam en to  dei  servizi  e  i  sogge t t i  incarica t i
della  gestione;

h) effet tua  il  monitoraggio  della  mobilità  regionale  favorendo  lo
scambio  di  informazioni  tra  gli  enti  locali,  le  aziende  e  gli  utent i  del
traspor to  pubblico.

Art.  2  - Trasporto  pubbl ic o  locale .

1. Per  traspor to  pubblico  locale  si  intendono  i  servizi  svolti
via  terra ,  via  acqua  ed  aerea ,  anche  organizzati  per  l’integrazione  dei
vari  sistemi  di  mobilità,  e  destinat i  al  traspor to  collett ivo  di  persone
o  cose.  Tali  servizi  sono  effet tua t i  in  modo  continua t ivo  o  periodico
con  itinera r i ,  orari,  frequenze  e  tariffe  pres tabilite  e  ad  offerta
indifferenzia ta ,  anche  rivolta  a  fasce  omogene e  di  utent i.

Art.  3  - Serviz i  di  trasport o  ordinari ,  inte gra t iv i  e  speri m e n t a l i .

1. I  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  sono,  in  relazione
alle  esigenze  di  mobilità  da  soddisfare ,  classificati  in:

a) ordinari;

b) integra t ivi;

c) sperimen t a li .

2. Sono  servizi  ordina ri  i  servizi  offerti  alla  generali t à  degli
utenti  a  normali  condizioni  di  traspor to .

3. Sono  servizi  integra t ivi  i servizi  effet tua t i  in  zone  a  bassa
densi tà  abita tiva,  ovvero  in  terri tori  a  domand a  debole,  anche  con
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l'utilizzazione  di  idonee  tecnologie.  In  par ticolar e  si  definiscono:

a) servizi  a  domanda  debole,  i servizi  che  si  svolgono  in  territori  a
domand a  debole  di  traspor to ,  al  fine  di  garan ti r e  comunqu e  la
mobilità.  Tali  servizi  possono  esse re  effettua t i  con  modalità
particolari  da  affidare  nell'ambi to  delle  procedu re  concorsuali
adotta t e  per  l'intera  rete  ad  imprese  con  i  requisi ti  professionali
idonei  all'ese rcizio  di  autose rvizi  pubblici  non  di  linea  e  ad  imprese
con  i  requisiti  per  l’accesso  alla  professione  di  traspor t a to r e  di
viaggiato r i  su  strada;

b) servizi  montani ,  i servizi  che  si  svolgono  nei  comuni  montani  o
nei  terri tori  in  cui  non  vi  è  offerta  di  servizi  di  traspor to  pubblico,
progra m m a t i  o  di  servizi  di  noleggio  con  conduce n t e .  Per  tali  servizi
gli  enti  locali  possono  utilizzare  veicoli  adibiti  ad  uso  proprio,  con
l'obbligo,  per  l'eserce n t e ,  del  possesso  dei  requisi ti  professionali  per
l'esercizio  di  servizio  pubblico  non  di  linea  o  dei  requisi ti  per
l’accesso  alla  professione  di  traspor t a to r e  di  viaggia tor i  su  strada;

c) servizi  urbani  con  autovet tu r a ,  i servizi  che  i comuni,  al  fine  del
deconges t iona m e n to  del  traffico  e  del  disinquinam e n t o  ambien ta le
nelle  aree  urbane,  possono  organizzare  nell'ambi to  dell'uni tà  di  rete,
e  comunque  su  specifiche  relazioni  di  traffico.  I  servizi  urbani
effettua t i  con  autovet tu r a ,  sono  esple ta t i  da  imprese  munite  dei
requisi ti  per  l’esercizio  di  servizio  pubblico  non  di  linea  o  servizi  di
traspor to  persona  su  strada .  L'esple ta m e n to  di  tali  servizi  non
costituisce  titolo  per  il  rilascio  di  nuove  licenze  o  autorizzazioni.  Per
il primo  anno  di  istituzione  tali  servizi  sono  affidati  in  via  priorita r ia  a
sogget t i  già  titolari  di  autose rvizi  pubblici  non  di  linea;

d) servizi  tempora n ei ,  i  servizi  effettua t i  con  autobus  e  finalizzati
a  soddisfa re  le  esigenze  di  mobilità  derivan ti  da  eventi  par ticolari ,
contingen t i  o  straordina ri ,  di  dura t a  definita  e  non  superior e  a  un
mese;

e) servizi  a  chiamat a ,  i  servizi  offerti  a  dete rmina t e  fasce  deboli
dell'utenza ,  o  in  fasce  orarie  a  domanda  debole,  anche  con  l'uso  di
oppor tun e  tecnologie,  svolti  su  percors i  fissi  o  variabili,  con
prenotazione  di  un  numero  limitato  di  persone  al  fine  di  soddisfare  le
esigenze  di  mobilità  in  intervalli  pres t abiliti  della  giorna t a  o  della
set timan a .  (1) 

4. Sono  sperime nt a l i  i  servizi  effettua t i  con  sistemi
innovativi  di  traspor to  e  con  sistemi  che  introducono  l'utilizzazione  di
tecnologie  evolute,  ovvero  i  servizi  finalizzati  all'accer t a m e n t o  delle
cara t t e r i s t iche  del  traffico  o  all'adegu a m e n t o  delle  modalità  di
esercizio.  



Art.  4  - Serviz i  di  trasport o  progra m m a t i  e  serviz i  autorizzat i .

1. Sono  servizi  program m a t i  i  servizi  previsti  dagli
strume n t i  di  progra m m a zione  indicati  dalla  presen te  legge.

2. I  servizi  progra m m a t i ,  in  relazione  alle  compens azioni
degli  obblighi  di  servizio,  si  suddividono  in:

a) servizi  minimi  qualita tivame n t e  e  quanti t a tivame n t e  sufficienti
a  soddisfare  la  domanda  di  mobilità  dei  cittadini,  i  cui  costi  sono  a
carico  della  Regione  Veneto,  definiti  secondo  la  procedu r a  previs ta
dall’ articolo  20 ; (2) 

b) servizi  aggiuntivi  che  possono  esser e  istituiti  da  province,
comuni  e  comunità  montane  nell’ambito  dell’unità  di  rete  e  in
aggiunta  a  quelli  minimi  con  oneri  a  carico  dei  bilanci  degli  enti
stessi.  In  tal  caso  l’imposizione  degli  obblighi  di  servizio  aggiuntivo  e
le  corrispond e n t i  compens azioni  finanziarie,  da  porta r e  a  carico  dei
bilanci  degli  enti  stessi,  sono  fissate  mediante  i  contra t t i  di  servizio
di  cui  agli  articoli  30  e  31 . (3) (4) 

3. Sono  servizi  autorizzat i  i  servizi  eserci ta t i  tramite
autorizzazione  da  impres e  di  traspor to  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui
al  DM  20  dicembr e  1991,  n.  448  e  senza  oneri  finanziari  a  carico
della  pubblica  amminis t r azione.

4. I servizi  autorizzat i  si  suddividono  in:

a) servizi  atipici,  regola ti  dalle  vigenti  norme  di  cui  alla  legge
regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  46;

b) servizi  di  gran  turismo  svolti  allo  scopo  di  collegare  centri  o
località  di  interes s e  turistico  per  valorizzarne  le  cara t t e r is t iche
artistiche,  storico- ambient ali  e  paesaggis t iche ,  nel  rispet to  del
divieto  di  sovrapposizione  o interfe re nza  di  cui  all' articolo  23,  comma
2 ;

c) servizi  commerciali  svolti  a  totale  rischio  economico  del
richieden te ,  che  non  risultino  integra t i  in  una  unità  di  rete  in
relazione  al  livello  di  servizi  minimi  e  nel  rispet to  del  divieto  di
sovrapposizione  o interfe r enza  di  cui  all’ articolo  23,  comma  2 .

4  bis.  L'ambito  della  laguna  di  Venezia  è  escluso
dall'applicazione  delle  norme  relative  ai  servizi  autorizza ti  di  cui  ai
commi  3  e  4,  in  considerazione  delle  peculiari  cara t te r i s t iche  locali
che  richiedono  una  specifica  disciplina  dei  traspor t i  nelle  vie  d'acqua
laguna ri .  (5) 

4  ter. É vieta to  alle  imprese  l’esercizio  dei   servizi  autorizzat i  di
cui  ai  commi  3  e  4   median te  l’utilizzo  di  autobus  acquis ta t i  con
finanziame n t i  pubblici  prima  che  siano  trascorsi   dodici  anni  dalla
data  di  prima  immat ricolazione.  (6) 
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Art.  5  - Serviz i  di  trasport o  pubbl i c o  locale .

1. I  servizi  di  traspor to  pubblico  locale,  si  distinguono  in
urbani,  extraur b a n i  ed  inter r egionali.

2. Sono  servizi  urbani:

a) i  servizi  che  si  svolgono  intera m e n t e  nell'ambi to  del  territorio
comunale;

b) i servizi  cara t t e r izza t i  da  alta  frequenza  di  corse  che  collegano
il  terri torio  dei  maggiori  comuni  con  i  centri  abita ti  principali  dei
comuni  di  prima  cintura ,  con  i  quali  vi  sia  continuità  di  abita to.  Tali
servizi  sono  individua ti  dalle  province  nell’ambito  dei  Piani  di  bacino.

3. Sono  servizi  extraurb a ni  tutti  i  servizi  non  contempla t i  dal
comma  2  e  in  particola re :

a) i servizi  la  cui  attività  si  sviluppa  intera m e n t e  all'inte rno  di  una
unità  di  rete ,  così  come  definita  dall'a r ticolo  19,  intere ss a n do  il
terri torio  di  più  comuni;

b) i  servizi  che  collegano,  in  via  principale,  una  stazione
ferroviaria ,  uno  scalo  portuale  o  aeropor t ual e ,  anche  se  si  svolgono
intera m e n t e  nell’ambito  del  territorio  di  un  comune;

c) i servizi  la  cui  attività  interes s a  due  o più  unità  di  rete.

4. Sono  servizi  inter regionali  i  servizi  che  collegano  il
terri torio  della  Regione  Veneto  con  il  terri torio  di  una  o  più  Regioni
limitrofe.

Art.  6  - Bacin o .

1. Si  definisce  bacino  l’unità  terri toriale  di  riferimen to  per
l’esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  di  pianificazione  in  mate ria
di  traspor to  pubblico  locale.

2. Per  i  servizi  del  traspor to  pubblico  locale  come  definiti
dall’ articolo  5 , i bacini  coincidono  con  le  circoscrizioni  provinciali.

3. I  servizi  di  traspor to  pubblico  effet tua t i  per  ferrovia,  per
via  aerea ,  per  via  mari t t ima  e  per  via  lacuale,  costituiscono  bacini
unici  di  compete nza  regionale ,  la  cui  pianificazione  tiene  conto  dei
servizi  propos ti  dai  singoli  Piani  di  bacino  provinciali  al  fine  di
garan ti r e  migliori  livelli  di  integrazione  dell’offerta  ed  economia  di
gestione.

CAPO  II
Ripartizione  delle  funzioni



Art.  7  - Funzio n i  del la  regio n e .

1. La  Regione,  in  mate r ia  di  traspor to  pubblico  locale:

a) approva  il  Piano  regionale  del  traspor to  pubblico  locale  ed  i
relativi  aggiorna m e n t i ,  tenendo  conto  della  progra m m a zione  degli
enti  locali,  in  connessione  con  le  previsioni  di  asse t to  territoriale  e  di
sviluppo  economico  della  Regione;

b) definisce  gli  indirizzi  per  la  pianificazione,  in  par ticolar e  per  i
piani  di  bacino,  per  i  piani  del  traspor to  pubblico  urbano  e  per  i
progra m mi  triennali  dei  servizi  di  traspor to  pubblico;

c) predispone  la  program m azione  degli  investimen t i ,
raccorda n dola  con  quella  dello  Stato  e  degli  enti  locali;

d) individua  i  servizi  minimi,  nonché  i  criteri  e  le  modalità  per
l’espletam e n to  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  in  territori  a
domand a  debole  secondo  la  procedu r a  prevista  dall’ articolo  20 ;

e) stabilisce  le  tariffe  dei  servizi  minimi  anche  allo  scopo  di
realizzare  l’integrazione  tariffaria  tra  le  diverse  modalità  di
traspor to;

f) provvede  alla  ripar t izione,  tra  gli  enti  locali  interes s a t i ,  delle
risorse  finanziarie  disponibili  per  l’esercizio  delle  funzioni  delega te
agli  enti  medesimi;

g) provvede  ad  organizzare ,  secondo  le  finalità  e  gli  obiet tivi  della
progra m m a zione  regionale,  i  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  su
ferrovia  in  concessione  a  Ferrovie  dello  Stato  spa  e  stipula  il relativo
contra t to  di  servizio;

h) svolge  le  funzioni  ed  i  compiti  di  progra m m a zione  e  di
amminis t razione,  individuando  i  servizi  riguard a n t i  le  ferrovie  in
concessione  a  sogge t t i  diversi  da  Ferrovie  dello  Stato  spa;

i) stipula  con  il  Ministe ro  dei  traspor t i  accordi  di  progra m m a
finalizzati  alla  definizione  dei  finanziame n t i  diret ti  al  risana m e n to
tecnico- economico  delle  ferrovie  di  cui  alle  lette re  g)  e  h);

l) introduce  regole  di  concorre nzialit à  nella  gestione  dei  servizi  di
propria  compete nza ,  stipulando  i  relativi  contra t t i  di  servizio  e
provvedendo  a  tutti  gli  adempime n t i  consegue n t i ;

m) approva  un  capitola to  genera le  per  l’espleta m e n t o  delle
procedu re  concorsuali  relative  all’affidamen to  dei  servizi  di  traspor to
pubblico  locale;

n) eserci ta  le  funzioni  amminis t ra t ive  relative  ai  servizi
inter r egionali  su  strada  che  collegano  il  terri torio  di  due  o  più
province  con  il  terri torio  di  una  regione  conter mine,  salvo  che  gli
stessi  non  siano  assegna ti  ad  una  provincia;

o) eserci ta  le  funzioni  amminis t r a t ive  relative  ai  servizi  di
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traspor to  ferroviario,  aereo,  elicot te r is t ico,  marit timo  e  lacuale,
intere ss a n t i  il terri torio  regionale;  (7) 

p) svolge  le  funzioni  di  indirizzo,  di  coordina m e n t o  e  di  vigilanza
sulle  attività  conferi te  agli  enti  locali  per  effetto  della  presen te  legge
e  delle  altre  norme  regionali  in  mate ria;

q) assegna  ed  eroga  le  risorse  finanzia rie  in  relazione  ai  servizi
minimi  di  cui  all’ articolo  20 ;

r) istituisce  l’Osserva to r io  perman e n t e  per  la  mobilità  di  cui
all’articolo  45 ;

s) svolge  le  funzioni  di  cui  all’articolo  105,  comma  2,  lettera  h)  del
decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  concerne n t i  il  rilascio  di
concessioni  per  la  gestione  delle  infras t ru t t u r e  ferroviarie  di
intere ss e  regionale;

t) svolge  ogni  altra  funzione  che  richieda  l’unita rio  esercizio  a
livello  regionale.

2. La  Giunta  regionale  provvede  allo  svolgimento  delle
funzioni  di  cui  al  comma  1  se  non  espre ss a m e n t e  att ribuite  ad  altri
organi  della  Regione.

Art.  8  - Funzio n i  del le  provinc e .

1. Le  province,  nell’ambito  delle  proprie  compete nze  in
materia  di  traspor t i:

a) predispongono,  sulla  base  degli  indirizzi  della  Regione,  i  Piani
di  bacino  per  pianificare  il  traspor to  pubblico  locale  e  assicura r e  la
mobilità  nell’ambi to  del  terri torio  provinciale;

b) individuano,  nell’ambi to  dei  Piani  di  bacino,  i  servizi  urbani  di
cui  all’articolo  5,  comma  2,  lette ra  b) ;

c) stipulano  accordi  di  progra m m a  per  gli  investimen t i  di  cui
all’articolo  18 ;

d) predispongono  propost e  triennali  per  gli  investiment i ,  ai  fini  di
quanto  previsto  dall’ articolo  21,  comma  2 ;

e) istituiscono  eventuali  servizi  aggiun tivi  nell’ambito  dei  servizi
di  cui  al  comma  2,  lettere  a)  e  b),  con  oneri  finanzia ri  a  carico  dei
propri  bilanci,  stipulando  i relativi  contra t t i  di  servizio;

f) stabiliscono  le  tariffe  per  i servizi  aggiuntivi.

2. È  delega to  alle  province  l’esercizio  di  ulteriori  funzioni
amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  traspor to  pubblico  locale  che  non
richiedano  l’unitario  esercizio  a  livello  regionale.  In  par ticola re ,  sono
delega t e  le  funzioni  riguarda n t i :



a) i servizi  extraur b a n i  come  individua ti  dall’ articolo  5,  comma  3 .
Nel  caso  in  cui  i  servizi  intere ss ino  il  territorio  di  più  province,  le
relative  funzioni  amminist r a t ive  sono  delega t e  alla  provincia  nel  cui
terri torio  il servizio  si  sviluppa  in  misura  prevalen te ;

b) i  servizi  inter regionali  che  collegano  il  terri torio  di  una
provincia  veneta  con  una  Regione  contermine  e  quelli  eventualme n t e
assegna t i  ai  sensi  dell’ articolo  7,  comma  1,  lette ra  n) ;

c) la  irrogazione  delle  sanzioni  amminis t ra t ive  a  carico  degli
utenti  trasgre s so ri  e  la  previsione  e  l’applicazione  delle  sanzioni  per
l’inosservanza  del  contra t to  di  servizio  nonché  le  ipotesi  di
risoluzione  per  i casi  di  inadem pienza  degli  affidata r i ;

d) l’autorizzazione  all’effet tuazione  dei  servizi  di  gran  turismo  di
cui  all’articolo  4,  comma  4,  lette ra  b) ,  che  abbiano  origine  nel
proprio  ambito  terri toriale;

e) l’espleta m e n t o  delle  procedu r e  concorsuali  per  l’affidamen to
dei  servizi  di  cui  alle  lettere  a)  e  b);

f) la  stipula  dei  contra t t i  di  servizio  relativi  ai  servizi  extrau rb a ni
ed  inter regionali  minimi,  di  cui  alle  lette re  a)  e  b)  nonché
l’autorizzazione  all’effet tuazione  dei  servizi  commerciali  di  cui
all’articolo  4,  comma  4,  lette ra  c)  di  propria  compete nza  secondo  i
criteri  indicati  alla  lettera  a);

g) l’erogazione  delle  risorse  finanziarie  necessa r ie  per  far  fronte
agli  impegni  ed  agli  obblighi  derivan ti  dal  contra t to  di  servizio  per  lo
svolgimento  dei  servizi  minimi,  di  cui  alle  lette re  a)  e  b);

h) l'autorizzazione  a  impiega r e  in  servizio  di  noleggio  con
conducen t e ,  autobus  destina t i  al  servizio  di  traspor to  pubblico  locale
e  vicevers a ,  di  cui  al  combina to  disposto  degli  articoli  82  e  87  del
decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  e  dell’articolo  105,  comma
2,  letter a  a)  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112;  tale
autorizzazione  può  esse re  rilascia ta  sulla  base  delle  diret t ive  stabilite
dalla  Giunta  regionale  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge;

i) l’approvazione  dei  regolam en t i  comunali  relativi  all’esercizio
dell’attività  di  noleggio  autobus  con  conducen t e ;

l) il  riconoscimen to ,  ai  fini  della  sicurezza  e  della  regolari t à  del
servizio  di  traspor to  extraur b a n o  su  strada ,  dell’idoneità  del
percorso,  delle  sue  variazioni,  nonché  dell’ubicazione  delle  fermate ,
ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  ultimo  comma  del  DPR  11  luglio  1980,  n.  753.

2  bis. Per  l’esercizio  delle  funzioni  delega t e  le  province  possono
avvalersi  di  enti  strume n t a li  a  totale  partecipazione  pubblica,  istituiti
secondo  i  principi  previsti  dall’articolo  5  del  decre to  legisla tivo  18
agosto  2000,  n.  267,  a  cui  possono  esse re  trasferi te  diret t am e n t e  le
risorse  finanziarie  di  cui  alla  lettera  g)  del  comma  2  del  presen t e
articolo  purché  con  le  cara t t e r i s t iche  di  cui  alla  lette ra  c)  del  comma
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142  dell’articolo  1  della  legge  23  dicembr e  2005,  n.  266
“Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale
dello  Stato  (legge  finanziaria  2006).  ( 8) 

3. Sono  inoltre  delega t e  le  funzioni  amminis t r a t ive  relative
al  personale  dipenden t e  dai  sogge t t i  affidata r i  di  servizi  di  traspor to
pubblico  locale,  concern e n t i:

a) lo  svolgimento  delle  compete nze  previste  dal  Regio  Decre to  8
gennaio  1931,  n.  148  e  successive  modificazioni;

b) la  vigilanza  sull’esa t t a  applicazione  delle  norme  di  legge  e  dei
regolame n ti  per  il  trat t am e n t o  del  personale  e  sulla  completa
applicazione  dei  contra t t i  collet tivi  di  lavoro.

Art.  9  - Funzio n i  dei  com u n i .

1. Spettano  ai  comuni,  nell’ambito  delle  proprie  compete nze
in  mate r ia  di  pianificazione,  di  asset to  e  utilizzazione  del  terri torio,  le
funzioni  amminist r a t ive  riguarda n t i :

a) i servizi  urbani  di  cui  all’ articolo  5,  comma  2,  lettera  a) ;

b) le  procedu r e  concorsuali  per  l’affidame n to  dei  servizi  urbani  ivi
compresi  quelli  di  cui  all’ articolo  5,  comma  2,  lettera  b) ;

c) la  stipula  dei  contra t t i  di  servizio  relativi  ai  servizi  urbani
minimi,  ivi  compresi  quelli  di  cui  all’ articolo  5,  comma  2,  lette ra  b) ,
nonché  l’autorizzazione  all’effettuazione  dei  servizi  commerciali  di
cui  all’articolo  4,  comma  4,  lette ra  c)  di  propria  competenz a;

d) la  predisposizione  dei  piani  del  traspor to  pubblico  urbano  di
cui  all’articolo  16 , al  fine  di  assicura r e  un  adegua to  livello  di  mobilità
nell’ambito  del  terri torio  comunale ,  sulla  base  degli  indirizzi  forniti
dalla  Giunta  regionale;

e) la  predisposizione  di  propost e  triennali  per  gli  investimen ti ,  ai
fini  di  quanto  previsto  dall’ articolo  21,  comma  2 ;

f) la  stipula  di  accordi  di  progra m m a  per  gli  investimen t i  di  cui
all’articolo  18 ;

g) l'autorizzazione  a  impiega r e  in  servizio  di  noleggio  con
conducen t e ,  autobus  destina t i  al  servizio  di  traspor to  pubblico  locale
e  viceversa ,  di  cui  al  combina to  disposto  degli  articoli  82  e  87  del
decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  e  dell’articolo  105,  comma
2,  letter a  a)  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112;  tale
autorizzazione  può  esse re  rilascia ta  sulla  base  delle  diret t ive  stabilite
dalla  Giunta  regionale  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge;

h) l’adozione  dei  regolame n t i  comunali  relativi  all’ese rcizio
dell’attività  di  noleggio  autobus  con  conducen t e ;



i) l’istituzione  di  eventuali  servizi  di  traspor to  aggiun tivi,  con
oneri  finanziari  a  carico  dei  propri  bilanci,  stipulando  i  relativi
contra t t i  di  servizio;

l) la  dete rminazione  delle  tariffe  dei  servizi  aggiun tivi;

m) la  irrogazione  delle  sanzioni  amminis t ra t ive  a  carico  degli
utenti  trasgre s so ri  e  la  previsione  e  l’applicazione  delle  sanzioni  per
l’inosservanza  del  contra t to  di  servizio  nonché  le  ipotesi  di
risoluzione  per  i casi  di  inadem pienza  degli  affidata r i ;

n) il set tore  del  traspor to  laguna re ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  7,  comma
4,  del  decre to  legislativo  19  novembr e  1997,  n.  422.

2. Sono  delega te  ai  comuni  le  funzioni  amminis t r a t ive
riguard a n t i :

a) l’erogazione  delle  risorse  finanziarie  necessa r ie  a  far  fronte
agli  obblighi  derivanti  dai  contra t t i  di  servizio  relativi  ai  servizi  di
traspor to  urbano  minimi;

b) il  riconoscimen to ,  ai  fini  della  sicurezza  e  della  regolari t à  dei
servizi  di  traspor to  urbano  su  strada ,  dell’idoneità  del  percorso,  delle
sue  variazioni,  nonché  dell’ubicazione  delle  fermate ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  5,  ultimo  comma,  del  DPR  11  luglio  1980,  n.  753.

c) la  vigilanza  sull'esa t t a  applicazione  delle  norme  di  legge  e  dei
regolame n ti  per  il  trat t am e n t o  del  personale  e  sulla  completa
applicazione  dei  contra t t i  collet tivi  di  lavoro.

2  bis. Per  l’esercizio  delle  funzioni  delega t e  i  Comuni  possono
avvalersi  di  enti  strume n t a li  a  totale  partecipazione  pubblica,  istituiti
secondo  i  principi  previsti  dall’articolo  5  del  decre to  legisla tivo  18
agosto  2000,  n.  267,  a  cui  possono  esse re  trasferi te  diret t am e n t e  le
risorse  finanziarie  di  cui  alla  lettera  g)  del  comma  2  del  presen t e
articolo  purché  con  le  cara t t e r i s t iche  di  cui  alla  lette ra  c)  del  comma
142  dell’articolo  1  della  legge  23  dicembr e  2005,  n.  266
“Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale
dello  Stato  (legge  finanziaria  2006).  ( 9) 

Art.  10  - Decorr e n z a  del  confer i m e n t o  delle  funzion i .

1. Fatte  salve  le  funzioni  già  eserci ta t e  in  base  alla
legislazione  preceden t e ,  le  funzioni  trasfe ri t e  o  delega t e  ai  sensi
degli  articoli  8  e  9  sono  conferi te  a  province  e  comuni  ent ro  novanta
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.
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CAPO  III
Piano  regionale  dei  trasporti  e  attività  di  program m a zion e

regionale

Art.  11  - Piano  regio n a l e  dei  trasp ort i .  ( 10 )  

1. La  Regione,  nell'ese rc izio  delle  proprie  funzioni  di
progra m m a zione,  approva  il Piano  regionale  dei  traspor t i  e  provvede
al  suo  periodico  aggiorna m e n to ,  quale  strume n to  finalizzato  alla
previsione,  indirizzo,  coordina m e n to  e  monitoraggio  delle  diverse
forme  di  mobilità  relative  a  persone  e  merci  che  si  svolgono  sul
terri torio  regionale  e  dei  fabbisogni  infras t ru t t u r a l i  delle  diverse
forme  di  mobilità ,  assicuran do  una  rete  di  traspor to  che  privilegi
l’integrazione  tra  le  varie  modalità  e  favorendo  in  particola re  quelle
a  minore  impat to  sotto  il profilo  ambienta le .

2. Il  Piano  regionale  dei  traspor t i  distingue  le  componen t i
della  mobilità  originat e  all'inte rno  e  all'es te rno  del  terri torio
regionale,  considera n do  altresì  il  quadro  di  riferimen to
infras t ru t t u r a le  relativo  alle  previsioni  e  indirizzi  espress i  a  livello
nazionale  e  comunita r io  nonché  dagli  enti  locali.

3. L'attività  di  progra m m a zione  e  di  pianificazione  nel
campo  dei  traspor t i  si  svolge  in  armonia  con  le  altre  forme  di
progra m m a zione  e  di  pianificazione  eserci ta te  dalla  Regione  in
campo  economico,  territoriale  e  ambienta le  e  in  coerenza  con  la
pianificazione  nazionale  e  comunita r ia .

Art.  12  -  Proc e d u r a  per  la  formazi o n e  del  Piano  region a l e  dei
trasp ort i .

1. Il  Piano  regionale  dei  traspor t i  è  adot ta to  dalla  Giunta
regionale  previo  pare r e  della  Commissione  di  cui  all’ articolo  45,
comma  6 , entro  tre  anni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge .  (11 ) 

2. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  ent ro  i  trent a  giorni
successivi,  dispone  la  pubblicazione  del  provvedimen to  di  adozione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione,  dando  indicazioni  sulle
modalità  di  accesso  e  consultazione  dei  relativi  elabora t i .

3. Entro  sessan t a  giorni  dalla  data  pubblicazione,  le
province,  i  comuni,  le  comunità  montane,  le  organizzazioni  e
associazioni  economiche  e  sociali  possono  presen ta r e  alla  Giunta
regionale  osservazioni  e  propos te .

4. La  Giunta  regionale,  entro  i  successivi  sessan ta  giorni,



trasme t t e  al  Consiglio  regionale  il  Piano  adotta to  con  le  eventuali
propos t e  di  integrazione  e  di  modifica  e  con  le  osservazioni
pervenu t e  correda t e  dal  proprio  pare re .

5. Il  Piano  regionale  dei  traspor t i  è  approva to  con
provvedimen to  del  Consiglio  regionale.

6. Le  modifiche  del  Piano  regionale  dei  traspor t i  che
abbiano  cara t te r e  meram e n t e  opera t ivo  e  che  non  alterino  i
contenu t i  sostanziali  della  progra m m a zione  degli  interven ti  negli
specifici  settori  previsti  dal  Piano  medesimo,  sono  deliber a t e  dalla
Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e  Commissione  consiliare .

6  bis. Ai  fini  di  una  tempes t iva  proge t t azione  della  rete
stradale ,  entro  il  31  marzo  2001,  la  Giunta  regionale  trasme t t e ,  al
Consiglio  regionale  per  l'approvazione,  il  Piano  triennale  di
interven ti  per  l'adegua m e n t o  della  rete  viaria  trasferi t a  ai  sensi
dell'a r ticolo  101  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112.  ( 12 ) 

Art.  13  - Piano  regio n a l e  del  trasp ort o  pubbl i c o  local e .

1. La  Regione  redige  il  Piano  regionale  del  traspor to
pubblico  locale  in  coerenza  con  gli  indirizzi  del  Piano  regionale  dei
traspor t i  allo  scopo  di  garan ti r e  un  efficace  uso  delle  risorse  erogate
per  il  traspor to  pubblico  locale  e  un'efficient e  organizzazione  dei
relativi  servizi,  e  al  fine  di:

a) fornire  una  organizzazione  regionale  del  traspor to  pubblico
locale  finalizzata  a  realizzare  sull'inte r a  rete  condizioni  di
accessibilità ,  economicità ,  sicurezza ,  qualità  e  ridot to  impat to
ambien ta le;

b) assicura r e  nell’azione  amminis t r a t iva  la  coerenza  tra  gli
interven ti  a  breve  termine  e  gli  obiet tivi  di  medio  e  lungo  termine;

c) garan ti r e  il  coordinam e n to  di  tut ti  i  livelli  di  pianificazione  dei
traspor t i ,  con  particola re  riferimen to  ai  Piani  di  bacino  e  ai  Piani  del
traspor to  pubblico  urbano  dei  comuni;

d) dispor re  che  l'attività  del  settore  traspor to  pubblico  locale  sia
priorita r iam e n t e  orient a t a  a  raggiunge r e  risulta ti  di  maggiore
integrazione  tra  le  diverse  modalità  di  traspor to ,  sia  pubbliche  che
private,  di  deconges t iona m e n to  del  traffico  nelle  aree  critiche,  di
riduzione  dei  tempi  di  percor r e nz a ,  di  abbat t ime n to
dell'inquina m e n t o  ambienta le ,  di  riduzione  delle  sovrapposizioni;

d  bis) promuove re  le  iniziative  degli  affidata r i  dei  servizi  finalizzate
all’implemen t azione  congiunta ,  anche  tra  diversi  bacini,  di  sistemi
tariffari  integra t i ,  anche  median te  piat t aform e  M.a.a.S.  (Mobility  as  a
Service).   (13 ) 
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Art.  14  -  Proc e d u r a  per  la  formazi o n e  del  Piano  region a l e  del
trasp orto  pubbl ic o  locale .

1. Il  Piano  regionale  del  traspor to  pubblico  locale  è  adotta to
dalla  Giunta  regionale,  tenendo  conto  dei  Piani  di  bacino  di  cui
all' articolo  15 . (14 ) 

2. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  entro  trenta  giorni
dalla  data  di  adozione,  dispone  la  pubblicazione  del  relativo
provvedimen to  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione,  dando
indicazione  circa  le  modalità  di  accesso  e  consultazione  dei  relativi
elabora t i .

3. Entro  sessan t a  giorni  dalla  data  di  pubblicazione,  le
province,  i  comuni,  le  Comunità  Montane,  le  associazioni  e  le
organizzazioni  economiche  e  sociali  possono  presen t a r e  alla  Giunta
regionale  osservazioni  e  propos te .

4. La  Giunta  regionale,  entro  trent a  giorni  dalla  data  di
adozione,  trasme t t e  al  Consiglio  regionale  il  piano  adotta to  con  le
eventuali  propos te  di  integrazione  e  di  modifica  e  con  le  osservazioni
pervenu t e  correda t e  dal  proprio  pare re .

5. Il  Piano  regionale  del  traspor to  pubblico  locale  è
approva to  con  provvedimen to  del  Consiglio  regionale.

6. Le  modifiche  del  Piano  regionale  del  traspor to  pubblico
locale,  che  abbiano  cara t t e r e  meram e n t e  opera t ivo  e  che  non
alterino  i contenu ti  sostanziali  della  progra m m a zione  degli  interven t i
negli  specifici  settori  previsti  dal  piano  medesimo,  sono  delibera t e
dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e  Commissione
consiliare.

Art.  15  - Piani  di  bacin o .

1. I  Piani  di  bacino  costituiscono  lo  strume n to  di
pianificazione  del  traspor to  pubblico  locale  nell'ambi to  della  mobilità
di  livello  provinciale  e  di  essi  tiene  conto  la  Regione  in  sede  di
adozione  e  approvazione  del  Piano  regionale  del  traspor to  pubblico
locale  di  cui  all' articolo  14 .

2. Le  province  adot tano  il  piano  di  bacino  che  deve  in
particolar e  assicura r e :

a) la  connessione  con  le  previsioni  di  asset to  terri toriale  e  di
sviluppo  economico  contenu t e  nel  piano  terri toriale  provinciale;

b) una  rete  di  traspor to  che  privilegi  le  integrazioni  tra  le  varie
modalità  favorendo  quelle  a  minore  impat to  sotto  il  profilo



ambien ta le;

c) il  progres sivo  supera m e n to  delle  bar rie re  e  lo  sviluppo  della
mobilità  dei  sogge t t i  disabili;

d) il  deconges t iona m e n to  e  il  miglioram e n to  dell’accessibili tà  alle
aree  urbane,  anche  attrave rso  forme  di  integrazione  tra  servizi
urbani  ed  extraurb a n i .

3. Ciascun  Piano  di  bacino  è  adotta to,  entro  tre  anni  dalla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge , dalla  provincia
compete n t e  per  territorio,  che  provvede  a  darvi  adegua t a  pubblicità ,
ed  è  approva to  dalla  Giunta  regionale.  ( 15 ) 

4. In  sede  di  adozione  dei  Piani  di  bacino,  le  province  si
conformano  a  un  docume n to  di  indirizzi  per  la  pianificazione  del
traspor to  pubblico  locale,  approva to  dalla  Giunta  regionale  senti ti  gli
enti  locali  interes s a t i .

5. I Piani  di  bacino  sono  aggiorna t i  almeno  ogni  sei  anni  con
la  medesima  procedu r a  stabilita  per  l’approvazione.

Art.  16  - Piano  del  trasp or to  pubbl i c o  urban o .

1. I  comuni  obbligati,  ai  sensi  del  decre to  legislativo  30
aprile  1992,  n.  285,  alla  redazione  del  Piano  urbano  del  traffico,
nell'ambi to  delle  azioni  di  razionalizzazione  del  traffico  urbano,  sono
tenuti  a  specifica re  le  misure  volte  a  migliora r e  l'efficienza  del
traspor to  pubblico  locale.

2. Le  misure  di  cui  al  comma  1  definite  Piani  del  traspor to
pubblico  urbano  possono  esse re  adotta t e  anche  da  comuni  non
obbligati  alla  redazione  del  Piano  urbano  del  traffico.

3. I  Piani  di  traspor to  pubblico  urbano   da  adotta r s i  entro
trenta  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  tengono  conto
degli  indirizzi  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  nel  documen to  di  cui
all' articolo  15,  comma  4 ,  e  costituiscono  parte  integran t e  dei
rispet t ivi  Piani  di  bacino.  (16 ) 

4. La  Regione,  nell'ambi to  delle  diret t ive  del  Piano
regionale  per  il  traspor to  pubblico  locale  o  dei  progra m mi  triennali
dei  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  di  cui  all’ articolo  21 ,  può
disporre  misure  incentivanti  per  le  azioni  locali  che  favoriscano
l'utilizzazione  del  mezzo  pubblico.

5. La  Regione  individua  azioni  priorita r ie  a  sostegno  dei
Piani  di  traspor to  pubblico  urbano,  anche  differenzia t e  per  i  diversi
ambiti  del  terri torio  regionale.
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CAPO  IV
Program m a zione  degli  investim e n t i

Art.  17  - Inves t i m e n t i .

1. La  Regione  al  fine  di  promuove re  lo  sviluppo  del
traspor to  pubblico  locale,  contribuisce  con  apposi ti  fondi  di  bilancio,
median te  risorse  proprie  e  dello  Stato,  al  sostegno  degli  investiment i
nel  settore  finalizzati:

a) all'ammod e r n a m e n t o  e  al  potenziame n to  dei  mezzi;

b) alla  cost ruzione  e  all'ammode r n a m e n t o  delle  relative
infras t ru t t u r e  complem en t a r i ;

c) al  traspor to  delle  categorie  deboli  dell'u tenza;

c  bis)  alle  tecnologie  per  la  realizzazione  dell'integ razione
tariffaria .  (17 ) 

2. I contributi  regionali  sono  destinat i:

a) all'acquis to  di  mezzi  di  traspor to  di  persone  nonché  alla
cost ruzione  e  all'ammod e r n a m e n t o  delle  relative  infras t ru t t u r e ,
autost azioni,  poli  di  intersca m bio , impianti  fissi  e  officine- deposito
con  relative  att r ezza tu r e  e  sedi;

b) alla  costruzione  e  all'ammod e r n a m e n t o  di  natan ti  per  il
traspor to  di  persone  per  via  d'acqua  interna ,  laguna r e ,  fluviale  ( 18 )  e
lacuale,  nonché  alla  costruzione  e  all'ammode r n a m e n t o  delle  relative
infras t ru t t u r e ,  impianti  fissi  e  officine- deposito  con  relative
att rezza tu r e  e  sedi;

c) all’acquis to  di  apparecchia tu r e  di  controllo  e  per  l'integrazione
tariffaria .  (19 ) 

Art.  18  - Accordi  di  progra m m a  per  inves t i m e n t i .  ( 20 )  

1. Nell'ambi to  del  progra m m a  triennale  dei  servizi  di
traspor to  pubblico  locale,  la  Giunta  regionale  individua  progra m mi  di
interven to  per  investimen t i  finanzia ti  sia  con  il  concorso  dello  Stato,
sia  con  esclusive  risorse  proprie .

2. Per  gli  investiment i  da  realizzare  con  il  concorso  dello
Stato  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  15  del  decre to
legislativo  19  novembr e  1997,  n.  422.

3. Per  gli  investiment i  da  realizzare  con  risorse  proprie ,  la
Giunta  regionale  autorizza  il  Presiden t e  alla  stipula  di  accordi  di
progra m m a  con  le  province  e  i comuni  interes sa t i ,  individuando:



a) le  opere  da  realizzare ,  le  tecnologie  ed  i  mezzi  di  traspor to  da
acquisire;  (21 ) 

b) i tempi  di  realizzazione  del  progra m m a  di  investimen t i;

c) i sogge t t i  coinvolti,  i loro  compiti  ed  i loro  obblighi;

d) le  risorse  necessa r ie ,  i  tempi  e  le  modalità  di  erogazione  dei
contributi;

e) il periodo  di  validità;

f) le  limitazioni  all’uso  diverso  dei  mezzi  di  traspor to  pubblico  dal
servizio  di  linea.

4. In  par ticolar e ,  tra  gli  obblighi  da  porre  a  carico  dei
sogget t i  beneficiari  dei  contributi ,  deve  essere  previsto  il  divieto  di
alienazione  o  destinazione  definitiva  ad  uso  diverso  dei  mezzi  di
traspor to  pubblico  acquis ta t i  con  il  contribu to  regionale,  prima  che
siano  trascorsi  dalla  data  di  prima  immat ricolazione  dodici  anni  per  i
mezzi  rotabili  e  venti  anni  per  i  natan ti  e  i  rotabili  ferrovia ri .  Deve
altresì  esse re  prescr i t to  il  divieto  di  alienazione  o  di  destinazione
delle  opere  realizzate  con  il  contributo  regionale  ad  uso  diverso  da
quello  del  servizio  di  traspor to  pubblico,  prima  che  siano  trascorsi
venti  anni  dalla  data  di  collaudo  dei  lavori,  nonché  il  divieto  di
alienazione  o  di  destinazione  ad  uso  diverso  delle  tecnologie  ogget to
di  contributo  regionale,  prima  che  siano  trascorsi  otto  anni  dalla
concessione  del  medesimo.  (22 ) 

4  bis. Sono  consen ti t i  i trasferime n t i  dei  beni  di  cui  al  comma  3,
lette ra  a)  ad  enti  locali  o  a  società  che  abbiano  per  ogget to  la
gestione  della  proprie t à  delle  reti,  degli  impianti  e  delle  altre
dotazioni  pat rimoniali,  esclusivam en t e  previa  autorizzazione
rilascia ta  dalla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  mobilità,
fermo  restando  il vincolo  di  destinazione  di  cui  al  comma  4.  ( 23 ) 

5. Nel  caso  di  cessazione  di  attività  ovvero  nel  caso  di
cambiam e n to ,  per  qualsiasi  motivo,  del  sogget to  affidata r io,  è  posto
a  carico  del  beneficiario  dei  contribu ti  l'obbligo  di  trasfer ir e  la
proprie tà  o  il  godimento  dei  beni  mobili  ed  immobili  acquis ta t i  con  il
concorso  finanzia rio  regionale  al  sogge t to  subent r a n t e ,  che  ha
l'obbligo  di  destina rli  al  servizio  del  traspor to  pubblico  locale  per  un
periodo  corrisponde n t e  alla  dura t a  residua  del  cespite,  così  come
stabilita  dal  comma  4.  I beni  sono  ceduti  a  prezzo  di  merca to  al  net to
dei  contribu ti  in  conto  capitale  per  gli  investiment i  non  ammor tizza ti .
Il  beneficia rio  deve  comunica re  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e
in  mate ria  di  mobilità  l’avvenuto  trasferime n to  o  la  messa  in
disponibilità  dei  beni  finanzia ti.  ( 24 ) 

6. In  ogni  altro  caso  di  anticipat a  alienazione  dei  beni  il
sogget to  beneficiario  dei  contributi  deve  resti tui re  all’ente  erogan t e
le  somme  assegna t e  in  misura  proporzionale  al  valore  dei  beni
vincolati.



Legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.  25  (BUR  n.  99/1998)

7. In  caso  di  manca to  accordo  tra  le  par ti,  la  decisione  circa
la  stima  dei  beni  trasferi t i  in  proprie t à  o  in  godimento  ai  sensi  del
comma  5  è  devoluta  ad  un  collegio  arbit r ale  formato  da  un
rappres e n t a n t e  dell'en te  affidante ,  che  lo  presiede ,  da  un
rappres e n t a n t e  del  sogget to  cessan t e  e  da  un  rappre s e n t a n t e  del
sogget to  subent r a n t e .

8. I  contribu ti  per  investimen t i  dovranno  essere  iscrit ti  nei
bilanci  aziendali  secondo  le  norme  vigenti.

9. Durante  la  gestione  del  servizio  non  possono  essere
ceduti  dall’affidata r io,  senza  il  preven tivo  consenso  dell’ente  che  ha
provvedu to  alla  loro  assegn azione  i contribu ti  accorda ti  a  qualunque
titolo.

10. Senza  il  preventivo  consenso  dell’ente  di  cui  al  comma  9,
in  nessun  caso  può  esser e  altresì  impedito  all’affidata r io  del  servizio
l’uso  degli  impianti  e  delle  vetture  adibite  al  servizio  stesso,  né  può
l’affidata r io  effettua r n e  l’alienazione,  fatti  salvi  i  provvedimen t i  di
compete nza  dell’Autori tà  Giudiziaria  o  del  Prefet to .

11. La  vigilanza  sugli  accordi  di  progra m m a  e  gli  eventuali
interven ti  sostitu tivi  sono  svolti,  ai  sensi  dell'ar t icolo  27  della  legge  8
giugno  1990,  n.  142  e  successive  modificazione  ed  integrazioni,  da
un  collegio  formato  da  un  rappre s e n t a n t e  della  Regione,  che  lo
presiede ,  da  un  rappre s e n t a n t e  del  sogget to  beneficiario  e  da  un
rappres e n t a n t e  della  provincia  o del  comune.

11  bis. Nel  caso  di  scissione  societa r ia  ai  sensi  dell'a r t icolo
35,  comma  9,  della  legge  28  dicembr e  2001,  n.  448  (legge  finanziaria
2002)  e  successive  modificazioni,  o  negli  altri  casi  previsti
dall'ar t icolo  113  del  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  “Testo
unico  delle  leggi  sull’ordinam e n to  degli  enti  locali”  e  successive
modificazioni,  le  società  titolari  delle  reti,  degli  impianti  e  delle  altre
dotazioni  pat rimoniali  possono  esser e  destina t a r ie  dei  contribu ti  per
gli  investiment i  previsti  dal  presen t e  articolo  e  sono  sottopos t e  agli
stessi  obblighi  e  vincoli  previs ti  per  i sogget t i  beneficia ri.  ( 25 ) 

CAPO  V
Organizzazione  dei  servizi  di  trasporto

Art.  19  - Unità  di  rete .

1. Il  terri torio  regionale,  ai  fini  dell'organizzazione  dei
servizi  di  traspor to  pubblico  locale,  è  suddiviso  in  unità  di  rete.

2. Si  definisce  unità  di  rete  di  traspor to  pubblico  locale  un
insieme  di  linee  tra  loro  connesse  funzionalmen t e  ai  fini  di  una
maggiore  economia  ed  efficienza  di  gestione  e  di  un  miglior  grado  di



integrazione  modale,  nonché  per  il  raggiungime n to  del  rappor to  tra
ricavi  e  costi  dello  0,35.

3. L’unità  di  rete ,  individua ta  dai  progra m mi  triennali  dei
servizi  di  cui  all’ articolo  21 , costituisce ,  di  norma,  l'enti tà  da  porre  a
base  delle  offerte  nell'esple t a m e n to  delle  procedu re  concorsuali  per
l'affidamen to  dei  servizi.

Art.  20  - Servizi  mini mi .

1. La  Regione,  d’intesa  con  le  province  ed  i  comuni,
determina  il  livello  dei  servizi  minimi  del  traspor to  pubblico  locale
con  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale.

2. I  servizi,  di  cui  al  comma  1,  sono  individuati  sulla  base
delle  esigenze  di  mobilità,  tenendo  conto:

a) dell'integr azione  fra  le  reti  di  traspor to;

b) del  pendola rismo  scolastico  e  lavorativo;

c) della  fruibilità  dei  servizi  da  par te  degli  utenti  per  l'accesso  ai
vari  servizi  amminis t r a t ivi,  socio- sanita ri  e  culturali;

d) della  necessi t à  di  ridurr e  la  conges t ione  e  l'inquinam e n to;

e) delle  necessi t à  di  traspor to  delle  persone  con  ridotta  capacità
motoria.

3. Allo  scopo  di  assicura r e  la  mobilità  urbana  ed
extraur b a n a  nelle  aree  a  domand a  debole,  la  Regione,  nella
ripar tizione  delle  risorse  finanziarie  relative  ai  servizi  minimi,  tiene
conto,  ai  fini  del  conseguime n to  del  rappor to  0,35  tra  ricavi  e  costi  a
parti re  dal  1°  gennaio  2000,  dei  minori  introiti  che  si  possono
verificare  in  tali  aree.

4. Il  livello  dei  servizi  minimi  può  essere  individuato  anche
prima  della  definitiva  approvazione  del  Piano  regionale  del  traspor to
pubblico  locale  sulla  base  del  documen to  di  indirizzi  di  cui  all' articolo
15,  comma  4 .

5. Nella  definizione  dei  servizi  minimi  la  Regione  e  gli  enti
locali,  fermo  restando  l’obiet tivo  di  realizzare  livelli  di  servizi
integra t i  equame n t e  distribuiti  sul  terri torio  regionale,  garan tiscono
il  traspor to  pubblico  in  aree  economicam e n t e  e  terri torialme n t e
svantaggia t e ,  in  particola re  per  le  isole  e  la  montagn a ,  e  promuovono
l’utilizzazione  dei  mezzi  di  traspor to  pubblico  ai  fini  del  contenime n to
dell’inquinam e n to  e  della  conges t ione  del  traffico.

6. Per  raggiunge r e  l'intesa ,  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta
regionale  convoca  conferenze  di  servizi.  Ove  non  venga  raggiun ta
l'intesa  la  determinazione  del  livello  dei  servizi  minimi  è  delibera t a
dalla  Giunta  regionale  sentita  la  competen t e  Commissione  consiliare.
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Art.  21  - Progra m m i  trien n a l i .

1. L'organizzazione  dei  servizi  del  traspor to  pubblico  locale
è  finalizzata  alla  realizzazione  di  principi  di  economicità  e  di
efficienza,  da  consegui re  anche  mediante  l'integrazione  modale  dei
servizi  stessi.

2. Al  fine  di  disciplinar e  il  traspor to  pubblico  locale  e  di
definire  i  servizi  minimi  di  cui  all’ articolo  20 ,  la  Giunta  regionale,
previa  intesa  con  le  province  e  i  comuni  interes sa t i ,  sentite  le
organizzazioni  sindacali  e  le  associazioni  di  categoria  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale,  nonché  le  associazioni  regionali
dei  consuma to ri ,  approva  progra m mi  triennali  dei  servizi  di  traspor to
pubblico  locale,  che  individuano:

a) le  unità  di  rete  e  l'organizzazione  dei  servizi;

b) l'integrazione  modale  e  tariffaria;

c) le  risorse  da  destina r e  all'ese rcizio  ed  agli  investimen ti ;

d) le  modalità  di  determinazione  delle  tariffe;

e) le  modalità  di  attuazione  e  revisione  dei  contra t t i  di  servizio;

f) il sistema  di  monitoraggio  dei  servizi;

g) i  criteri  per  la  riduzione  della  conges t ione  del  traffico  e
dell'inquina m e n t o  ambienta le .

3. Qualora  non  venga  raggiun ta  l’intesa,  di  cui  al  comma  2,
la  Giunta  regionale  provvede  all’individuazione  delle  unità  di  rete
con  propria  deliberazione.

4. Il  primo  progra m m a  triennale  è  approvato  entro  tre  anni
dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  ( 26 ) 

Art.  22  - Affida m e n t o  dei  serviz i .

1. Allo  scopo  di  incentivare  il  supera m e n t o  degli  asse t ti
monopolistici  e  di  introdur r e  regole  di  concor re nziali tà
nell’affidame n to  dei  servizi  di  traspor to  facenti  par te  della  rete  dei
servizi  minimi,  la  regione,  le  province  ed  i  comuni,  in  base  alla
rispet t iva  compete nza  attribuita  ai  sensi  della  presen t e  legge,  fanno
ricorso  a  procedu r e  concorsuali  per  la  scelta  del  gestore  dei  servizi  o
dei  soci  privati  delle  società  che  gestiscono  i  servizi,  in  conformità
alla  normat iva  comunita r ia  e  statale  sugli  appalti  pubblici  di  servizi  e
sulla  costituzione  delle  società  miste .

1  bis. Alle  gare  possono  partecipa re  i sogget t i  in  possesso
dei  requisiti  di  idoneità  morale,  finanzia ria  e  professionale  richies ti  ai



sensi  della  normat iva  vigente,  per  il  conseguime n to  della  prescri t t a
abilitazione  all'auto t ra s po r to  di  viaggia tor i  su  strada ,  con  esclusione
delle  società  che,  in  Italia  o  all'es te ro,  gestiscono  servizi  in
affidamen to  diret to  o att rave rso  procedu re  non  ad  evidenza  pubblica,
e  delle  società  dalle  stesse  controllate .  Tale  esclusione  non  opera
limitatam e n t e  alle  gare  che  hanno  ad  ogget to  i  servizi  già  espleta t i
dai  sogge t t i  stessi.  Alle  procedu re  concorsuali  ed  al  successivo
affidamen to  sono  ammess e  imprese  idonee  tra  cui  società  di  capitali,
anche  consor tili,  e  società  costitui te  in  forma  coopera t iva  ed  in  forma
consor tile.  Alle  suddet t e  procedu r e  concorsuali  ed  al  successivo
affidamen to  sono  ammess e  anche  associazioni  tempora n e e  di
impres a  (ATI)  costitui te  da  imprese  idonee,  senza  obbligato rie t à  in
caso  di  aggiudicazione,  della  trasformazione  dell'ATI  in  società  di
capitali  o  in  forma  consor tile.  (27 ) 

1  ter. Qualora  si  verifichi  il  caso  in  cui  l'ente  compete n t e ,
ai  sensi  degli  articoli  8  e  9,  allo  svolgimento  delle  procedu r e
concorsuali,  sia  proprie ta r io  o  comprop rie t a r io  di  un'impres a  in
possesso  dei  requisiti  di  cui  al  precede n t e  comma,  o  abbia  comunqu e
partecipazione,  in  qualsiasi  forma,  nella  impres a  medesima,  la
compete nza  allo  svolgimento  delle  procedu r e  concorsuali  stesse  è
att ribui ta  alla  Regione.  In  tal  caso  la  Regione,  previo  accordo  con
l’ente  competen t e ,  provvede  allo  svolgimento  delle  procedu r e
concorsuali  anche  per  gli  eventuali  servizi  aggiuntivi.  ( 28 ) 

2. In  attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  1:
a) per  quanto  riguard a  la  scelta  del  gestore  dei  servizi  si  applica
la  vigente  norma tiva  nazionale  e  comunita r i a  e  per  quanto  riguard a  i
criteri  di  aggiudicazione,  si  applica  il  criterio  di  cui  all’articolo  24,
comma  1,  letter a  b)  del  decre to  legislativo  17  marzo  1995,  n.  158;
a  bis) le  riunioni  di  impresa  di  cui  all'ar t icolo  23  del  decre to
legislativo  17  marzo  1995,  n.  158,  che  possiedono  la  totali tà  dei
requisi ti  previsti  dal  bando  di  gara  possono  associar e  al
raggrupp a m e n t o  o  indicare  come  consorzia t e  esecut r ici  anche  altre
impres e  in  possesso  dei  requisi ti  in  misura  inferiore  al  20  per  cento;
(29 ) 

b) per  la  scelta  dei  soci  privati  di  maggioranza  o  di  minoranza
delle  società  miste  si  applica,  in  ogni  caso ,  il  procedime n to  di
confronto  concor r enziale  previsto  dal  DPR  16  settemb r e  1996,  n.
533;

c) i  bandi  relativi  alle  procedu r e  concorsuali  att ribuiscono  titolo
prefere nziale  a  quanti  sono  in  possesso  di  certificazione  di  qualità
secondo  le  norme  UNI  EN  ISO  9000.

3. omissis  (30 ) 

4. Nel  caso  di  trasformazione,  da  effettua r s i  ent ro  il  31
dicembr e  2000,  delle  aziende  speciali  e  dei  consorzi  che  attualme n t e
sono  affidata r i  dei  servizi  nella  Regione,  in  società  di  capitali  o  in
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coopera t ive  a  responsa bili tà  limita ta  anche  tra  i  dipende n ti ,  ovvero,
nel  caso  di  frazionam e n to  societa r io  per  esigenze  funzionali  o  di
gestione,  i  servizi  sono  affidati  dire t t a m e n t e  alle  società  derivanti
dalla  trasformazione,  mediante  la  stipula  dei  relativi  contra t t i  di
servizio,  fino  al  31  dicembr e  2003.  ( 31 ) 

4  bis. L'ente  locale  titolare  dei  servizi  eserci ta t i  dalla  società
derivante  dalla  trasform azione  di  cui  al  comma  4,  può  resta r e  socio
unico  per  un  periodo  non  superiore  a  due  anni  dalla  data  di
costituzione  della  società .  (32 ) 

4  ter. Entro  il 30  giugno  2001  gli  enti  compete n t i ,  ai  sensi  degli
articoli  8  e  9,  individuano  le  quote  di  servizio  e  i  servizi  speciali
eserci ta t i  dalle  società  di  cui  al  comma  4  del  presen t e  articolo  22  che
possono  essere  gesti ti  in  modo  più  economico  a  seguito  del  loro
affidamen to  a  terzi  median te  procedu r a  concorsuale ,  anche
autorizzando  l'Istitu to  del  subaffidame n to  di  cui  all'ar t icolo  26.  Il
complesso  dei  servizi  affidati  o  subaffidati  ai  sensi  del  presen te
comma,  non  può  esser e  inferiore  al  cinque  per  cento  né  superiore  al
venti  per  cento  della  percor r e nza  preven tiva  dei  servizi  di  traspor to
pubblico  locale.  L'obbligo  dell'en te  competen t e ,  in  adempime n to  del
comma  3  bis  dell'a r ticolo  18  del  decre to  legisla tivo  n.  422/1997  così
come  modifica to  dal  decre to  legisla tivo  n.  400/1999,  si  intende
assolto  qualora  l'azienda  affidata r ia  provveda  ad  subaffidar e  almeno
il cinque  per  cento  dei  servizi  minimi  entro  il 30  giugno  2001.  ( 33 ) 

5. Qualora  la  trasform azione  non  avvenga  entro  il  31
dicembr e  2000,  provvede  il  Sindaco  o  il  Presiden t e  della  Provincia
entro  i successivi  tre  mesi.  (34 ) 

6. In  caso  di  ulteriore  inerzia,  la  Regione  procede
all'affidame n to  immedia to  del  relativo  servizio  median te  le  procedu r e
concorsuali  di  cui  al  comma  2.  (35 ) 

Art.  22  bis  - Beni  ess e n z i a l i .  

1. I  bandi  di  gara  relativi  alle  procedu r e  concorsuali  di  cui
all’articolo  22  individuano  i  beni  essenziali  di  cui  alla  lettera  a)  del
comma  2  dell’articolo  18  del  decre to  legislativo  19  novembr e  1997,
n.  422  che  devono  esse re  messi  a  disposizione  del  gestor e
subent r a n t e .  I  bandi  di  gara  stabiliscono  le  modalità  e  le  condizioni
di  trasferime n to  dei  beni  essenziali,  ivi  compresi  il prezzo  di  cessione
o di  locazione.

2. I  beni  essenziali  ogget to  di  contribuzione  regionale  sono
ceduti  in  proprie t à  o  in  locazione  al  net to  delle  quote  di  contribu to  in
conto  capitale  determina t e  in  misura  proporzionale  alla  dura t a
residua  del  cespite  ai  sensi  dell’ar ticolo  18,  comma  4.

3. In  deroga  alle  disposizioni  di  cui  al  comma  1,  in  relazione  alla
specificità  di  alcune  categorie  di  beni,  i  bandi  di  gara  possono
stabilire  che  il  prezzo  di  cessione  o  locazione  dei  beni  essenziali  da



trasfe ri r e  sia  definito  mediante  accordo  tra  proprie t a r io  e
aggiudica t a r io  della  gara.  In  caso  di  manca to  accordo  tra  le  par ti,  si
applica  la  procedu r a  di  cui  al  comma  7  dell’ar ticolo  18.  ( 36 )

Art.  23  - Obbligh i  e  tute la  dell'aff idat ari o  dei  servizi .

1. L'affidata r io  del  servizio  è  tenuto  all'osse rvanza  di  tut ti
gli  obblighi  derivan ti  dall'aggiudicazione  della  gara  e  dalla
sottoscrizione  del  contra t to  di  servizio  di  cui  all’ articolo  30 .  In
particolar e  l'affidata r io  è  tenuto  a:

a) effet tua r e  il servizio  come  previs to  dal  contra t to;

b) garan ti r e  la  puntualit à ,  la  regolari t à  e  la  sicurezza  del  servizio;

c) utilizzare  personale  qualificato  e  mate riale  idoneo;

d) garan ti r e  un  servizio  di  qualità  e  una  adegua t a  informazione
all'utenza;

e) fornire  all'ente  affidante  e  alla  Regione  i dati  ritenuti  necessa r i
e  richies t i  dagli  enti  stessi,  utilizzando  anche  i suppor ti  informat ici;

f) adot ta r e  la  car ta  dei  servizi  del  settore  traspor t i .

2. È  vietata  l’effettuazione  di  servizi  di  traspor to  passegg e r i
da  parte  di  terzi  in  sovrapposizione  o  interfe r enza  con  i  servizi
affidati  ai  sensi  della  presen t e  legge.

3. Chiunque  contravviene  alla  norma  di  cui  al  comma  2  è
sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  di  lire  5.000.000.

Art.  24  - Sanzio n i ,  revoca  e  decad e n z a .

1. L'ente  affidante  applica  le  sanzioni  previste  dall’ articolo
31,  comma  1 ,  lette ra  m),  in  presenza  delle  infrazioni  specificame n t e
previste  nel  contra t to  di  servizio.

2. L'ente  affidante  ha  facoltà  di  revocare  l'affidamen to ,  con
atto  motivato,  in  caso  di  modifiche  o  revisione  sostanziale  della  rete
di  servizi  o  di  una  parte  di  essa,  ovvero  nei  casi  in  cui  venga  meno
l'intere s s e  pubblico,  così  come  previsto  dal  contra t to  di  servizio.

3. L'affidata r io  incorre  nella  decadenz a  dall'affidam e n to  in
presenza  delle  irregola r i t à  specificame n t e  previste  nel  contra t to  di
servizio  ed  in  ogni  caso  compor t a  la  decade nz a,  la  reite ra t a
violazione  degli  obblighi  previsti  dall’ articolo  31,  comma  1 , letter e  o)
e  q).
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Art.  25  - Sub e n tr o  di  impre s a  al  prec e d e n t e  affidatar io .

1. In  tutti  i  casi  di  subent ro  di  un'impres a  al  precede n t e
affidata r io  si  applicano  le  seguen ti  disposizioni:

a) all'affidata r io  che  cessa  il  servizio  non  spet ta  alcun  indennizzo.
Lo  stesso  trat t a m e n to  è  previsto  nel  caso  di  manca to  rinnovo  o  di
decade nza  dal  contra t to  ovvero  dall'affidame n to;

b) il trasferime n to  del  personale  dall'impres a  cessan te  all'impres a
subent r a n t e  è  disciplinato  secondo  i  principi  dell’ar ticolo  2112  del
codice  civile  per  quanto  attiene  all’applicazione  dei  trat t a m e n t i
economici  e  normativi  previs ti  dai  contra t t i  nazionali  e  aziendali
vigenti  alla  data  del  suben t ro ;  ( 37 ) 

c) i  beni  strume n t a l i  funzionali  all'effet tuazione  del  servizio
acquis ta t i  con  il concorso  finanziario  della  Regione  o  degli  enti  locali
sono  ceduti  all'impres a  subent r a n t e  ai  sensi  di  quanto  previsto
dall' articolo  18,  comma  5 .

Art.  26  - Subaff ida m e n t o  dei  servizi  di  traspor to .

1. È  consen ti to  il  subaffidam e n to  dei  servizi,  allo  scopo  di
realizzare  economia  nei  costi  dei  servizi  di  traspor to  previsti  dalla
presen t e  legge.

2. L'affidata r io  dei  servizi  di  cui  al  comma  1,  sulla  base  di
quanto  stabilito  nel  bando  di  gara,  può  applica re  l'istituto  del
subaffidame n to  dei  servizi  ad  altra  impresa ,  ent ro  il  limite  massimo
del  venti  per  cento  dei  servizi  affidati,  nel  rispet to  delle  procedu r e  di
cui  articolo  22 .  Esperi te  le  procedu re  anzidet t e  per  la  scelta  del
subaffida ta r io,  si  procede  alla  stipula  di  un  contra t to  tra  affidata r io
ed  il  subaffida ta r io,  fermo  restando  che  l'affidata r io  resta  comunque
unico  responsa bile  del  servizio  nei  confronti  dell'Ente  affidante .  ( 38 ) 

3. L'impres a  subaffidata r ia  deve  possede r e  i  requisi ti  per
l'accesso  alla  professione  di  traspor t a to r e  di  viaggiato r i  su  strada  ed
è  tenuta  a  rispet t a r e  tut te  le  norme  vigenti  in  mate r ia  di  traspor to
pubblico  di  persone  ed  in  par ticolar e  quelle  riguarda n t i  la  sicurezza ,
la  regola ri t à  e  la  qualità  del  servizio  e  il  rispet to  dei  contra t t i
collet t ivi  di  lavoro,  pena  la  decade nza  dal  subaffidam en to .

4. In  caso  di  decadenza  o  di  revoca  dell'affidame n to  viene
meno  contes tu alm e n t e  il  subaffidame n to ,  senza  alcun  obbligo  di
indennizzo  da  parte  dell'en te  affidante .



CAPO  VI
Tariffe

Art.  27  - Tariffe .

1. La  Giunta  regionale,  sentiti  gli  enti  locali  intere ss a t i ,
stabilisce  i  criteri  della  politica  tariffaria  dei  servizi  minimi  di
traspor to  pubblico  locale,  nel  rispet to  dei  principi  di  integrazione  tra
le  diverse  modalità  di  traspor to ,  tenuto  conto  del  costo  dei  servizi,  a
fronte  degli  obblighi  di  servizio,  e  della  necessi tà  di  assicura r e  dall'1
gennaio  2000  il  conseguim en to  del  rappor to  dello  0,35  tra  ricavi  da
traffico  e  costi  opera t ivi  al  net to  del  costo  delle  infras t ru t tu r e .

2. Le  tariffe  sono  dete rmina t e  dalla  Giunta  regionale  prima
della  stipulazione  dei  contra t t i  relativi  ai  servizi  minimi.

3. L'aggiorna m e n t o  delle  tariffe  può  esser e  effettua to  con
cadenza  annuale ,  tenuto  conto  dell'eventu ale  tasso  d'inflazione,  di
variazioni  significa tive  del  costo  medio  di  produzione  del  servizio,  del
conseguime n to  della  concor re nziali tà  del  mezzo  pubblico  rispet to  al
mezzo  privato.

4. Per  gli  obblighi  di  natu ra  tariffaria  si  tiene  conto  di
quanto  disposto  dall’articolo  11  del  regolame n to  (CEE)  n.  1191/69
del  Consiglio,  del  26  giugno  1969  come  modificato  dal  regolam en to
(CEE)  n.  1893/91  del  Consiglio,  del  20  giugno  1991,  nonché  di
quanto  disposto  dalla  delibera  CIPE  24  aprile  1996  pubblica ta  nella
Gazzet ta  Ufficiale  22  maggio  1996,  n.  118.

CAPO  VII
Organizzazione  dei  servizi  ferroviari  e  lacuali

Art.  28  - Servizi  ferroviari .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  compiere  tutti  gli  atti
necessa r i  alla  costituzione  di  una  società  di  capitali  per  la  gestione
delle  ferrovie  in  gestione  commissa r iale  governa tiva,  affidate  per  la
ristru t tu r azione  alla  Fer rovie  dello  Stato  spa.  Per  la  scelta
dell’eventuale  socio  privato  di  maggiora nza  o  di  minoranza  si
applica ,  in  ogni  caso,  il  procedime n to  previsto  dal  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  16  settem br e  1996,  n.  533.

2. Alla  società  costitui t a  ai  sensi  del  comma  1,  sono  conferi ti
i  beni,  gli  impianti  e  le  infras t ru t t u r e  trasferi ti  a  titolo  gra tui to  alla
Regione  dallo  Stato,  nonché  le  risorse  finanziarie  previste
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dall'ar t icolo  20,  comma  3  del  decre to  legisla tivo  19  novembre  1997,
n.  422.

3. La  Società  di  cui  al  comma  2  potrà  assume r e
partecipazioni  in  società  aventi  per  fine  statu t a r io  la  gestione  dei
servizi  ferroviari  regionali  e  locali.

4. Le  disposizioni  della  diret t iva  n.  91/440/CEE  del
Consiglio  del  29  luglio  1991,  relativa  allo  sviluppo  delle  ferrovie
comuni ta r ie ,  si  applicano  anche  al  set tore  dei  traspor t i  regionali  e
locali.

Art.  29  - Servizi  lacua l i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipular e  accordi  di
progra m m a  con  le  Regioni  e  la  provincia  autonom a  interes s a t e  per  la
organizzazione  della  gestione  della  navigazione  per  i  Laghi
Maggiore ,  di  Como  e  di  Garda.

2. Per  la  gestione  dei  servizi  di  cui  al  comma  1  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  costituire  una  società  di  capitali  con  le
Regioni  e  la  provincia  autonom a  intere ss a t e .  Per  la  scelta
dell’eventuale  socio  privato  di  maggiora nza  o  di  minoranza  si  applica
il  procedime n to  previsto  dal  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica
16  settem b r e  1996,  n.  533.

Art.  29  bis  - Serviz i  elico t t er i s t i c i .

1. La  Regione  svolge  compiti  di  regolame n t azione  dei  servizi
elicot te r is t ici,  promuovendo  la  loro  utilizzazione  a  fini  sociali  e
turistici.

2. La  Regione  individua  i  sogget ti  gestori  dei  servizi  di  cui  al
comma  1  con  le  modalità  di  cui  agli  articoli  22 ,  30  e  3 31  per  quanto
compatibili.  (39 ) 

CAPO  VIII
Contrat ti  di  servizio

Art.  30  - Final i tà  e  durata  dei  contrat t i  di  serviz io .

1. I  contra t t i  di  servizio  stipula ti  a  seguito  delle  procedu re
concorsuali  hanno  durat a  non  superiore  a  nove  anni.  Gli  enti  affidanti
stipulano  i  contra t t i  di  servizio  con  le  aziende  aggiudica t a r ie ,  a



seguito  dell'esple t a m e n t o  di  procedu r e  concorsuali  svolte  sulla  base
di  un  capitolato  generale ,  approva to  dalla  Giunta  regionale.  ( 40 ) 

2. I  contra t t i  di  servizio  assicurano  la  completa
corrisponde nza  tra  oneri  per  servizi  e  risorse  disponibili,  al  netto  dei
proven ti  tariffari  e  tenuto  conto  del  manca to  introi to  derivante
dall'applicazione  delle  agevolazioni  tariffarie.  L'eventuale  manca to
introito  sarà  compens a to  a  consun tivo.  I  contra t t i  di  servizio  devono
possede r e  cara t t e r i s t iche  di  certezza  finanziaria  e  coper tu r a  di
bilancio  e  devono  prevede r e  un  progress ivo  increme n to  del  rappor to
tra  ricavi  da  traffico  e  costi  opera t ivi,  che,  al  net to  dei  costi  di
infras t ru t t u r a ,  dovrà  raggiunge r e  almeno  lo  0,35  a  par ti re  dal  1°
gennaio  2000,  salvo  quanto  dispos to  dall’articolo  20,  comma  3.

3. Al fine  del  raggiungime n to  dell'obie t t ivo  di  cui  al  comma
2,  gli  enti  affidanti  possono  provvede re  alla  ristru t tu r azione  o
riduzione  della  rete ,  individuando  la  rete  dei  servizi  minimi  anche
per  i servizi  in  esercizio  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge.  

4. I  servizi  urbani  ed  extrau rb a n i  in  corso  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  in  qualsiasi  forma  affidati  e
con  qualsiasi  modalità  effettua t i ,  sono  proroga t i  sino  al  31  dicembre
2003,  a  condizione  che  vengano  riconosciu t i  come  servizi  minimi.  Per
essi  si  procede  alla  stipula  di  contra t to  di  servizio  con  l'attuale
affidata r io,  con  scadenza  non  oltre  il  31  dicembre  2003.  I  servizi
aggiuntivi  di  cui  alla  lette ra  b)  del  comma  2  dell' articolo  4 ,  in  corso
alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  in  qualsiasi  forma
affidati  e  con  qualsiasi  modalità  effettua t i ,  possono  esser e  proroga ti
fino  al  31  dicembr e  2003.  (41 ) 

4  bis. Il  subaffidame n to  dei  servizi  proroga ti  ai  sensi  del  comma
4,  è  consen ti to  per  le  medesime  finalità  e  con  le  medesime  procedu re
concorsuali  di  cui  all'ar t icolo  26.  ( 42 ) 

5. Con  decor renz a  1°  gennaio  2004,  l'affidamen to  di  tutti  i
servizi,  compresi  quelli  svolti  in  base  ad  atti  di  affidame n to  emessi
prima  della  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  anche  con
scadenza  successiva  al  31  dicembre  2003,  è  effettua to  median te
esperime n to  di  apposi te  procedu r e  concorsuali  da  svolgersi  a  norma
della  presen t e  legge.  (43 ) 

6. Agli  oneri  previsti  dai  contra t t i  di  servizio  e  posti  a  carico
degli  enti  contrae n t i  devono  corrisponde r e  risorse  finanziarie
effettivam en t e  disponibili  a  pena  di  nullità  dei  contra t t i  di  servizio
medesimi.

7. La  Giunta  regionale  autorizza  la  direzione  regionale
compete n t e  a  sottoscriver e  i  contra t t i  di  servizio  di  propria
compete nza  per  l'intero  periodo  di  validità  con  assunzione  delle
relative  obbligazioni  per  il  medesimo  periodo.  Il  bilancio  annuale  e
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quello  pluriennale  assicurano  la  coper tu r a  finanziaria  per  le
obbligazioni  che  vengono  a  scadenza  nei  rispe t tivi  esercizi  finanzia ri.

8. La  disposizione  di  cui  al  comma  7  si  applica  anche  ai
finanziame n t i  che  la  Regione  assicura  agli  enti  locali  per  la  stipula
dei  rispet tivi  contra t t i  di  servizio.

9. Per  i servizi  ferrovia ri,  i contra t t i  di  servizio  sono  stipula ti
almeno  sette  mesi  prima  dell'inizio  del  periodo  di  validità.  Per  gli
altri  servizi  i  contra t t i  sono,  stipulat i  almeno  due  mesi  prima
dell'inizio  del  periodo  di  validità.

10. I  contra t t i  di  servizio  devono  esser e  predispos t i  nel
rispet to  delle  disposizioni  contenu t e  negli  articoli  2,  3  e  14,  comma
2,  del  Regolame n to  1191/69/CEE,  così  come  modificato  dal
Regolame n to  1893/91/CEE,  nonché  nel  rispet to  dei  principi
sull'erogazione  dei  servizi  pubblici  di  cui  alla  diret t iva  del  Presiden te
del  Consiglio  dei  Minist ri  27  gennaio  1994.

Art.  31  - Conte n u t o  dei  contrat t i  di  serviz io .

1. I contra t t i  di  servizio  devono  contene r e :

a) il periodo  di  validità;

b) l'ogge t to  del  contra t to;

c) le  cara t t e r i s t iche  dei  servizi  offerti  e  il  relativo  progra m m a
analitico  di  esercizio;

d) i casi  in  cui  è  possibile  appor t a r e  variazioni  al  progra m m a;

e) l'obbligo  del  sogget to  affidata r io  di  utilizzare  personale
qualificato  e  mezzi  idonei  a  garan ti r e  la  sicurezza  del  servizio;

f) gli  standa r d  qualita tivi  minimi  del  servizio,  in  termini  di  età,
manutenzione,  comfort  e  pulizia  dei  veicoli  utilizzati,  nonché  in
termini  di  regolari t à  e  di  affidabilità  dei  servizi,  di  puntualit à  delle
corse,  di  comunicazioni  all'utenza ,  di  rispet to  per  l'ambien t e  e  di
car ta  dei  servizi  del  set tore  traspor t i;

g) la  stru t tu r a  tariffaria  adotta t a ;

h) gli  importi  dovuti,  dall'en te  affidante  all'impres a  di  traspor to
affidata r ia ,  per  le  pres t azioni  ogget to  del  contra t to ,  tenuto  conto
anche  degli  obblighi  di  servizio  di  cui  all'ar ticolo  17  del  decre to
legislativo  19  novembr e  1997,  n.  422,  nonché  le  modalità  ed  i tempi
dei  rispet tivi  pagam e n t i ;

i) l'obbligo  di  fornire  rendicon tazione  annuale;

j) i  casi  di  revisione  degli  impor ti  dovuti  dall’ente  affidante  e  i
limiti  percen t u ali  entro  cui  può  ritene rs i  ammess a  la  revisione;



k) le  modalità  per  le  modifiche  dei  contra t t i  successivi  alla
conclusione  degli  stessi,  anche  al  fine  di  tener  conto  di  mutam e n t i  e
circostanze  imprevedibili;

l) le  garanzie  che  devono  essere  pres ta t e  dall'impres a  di
traspor to  affidata r ia  del  servizio;

m) le  sanzioni  per  l'inosservanza  del  contra t to  nonché  le  ipotesi  di
risoluzione  del  contra t to;

n) la  ridefinizione  dei  rappor t i ,  relativam en t e  ai  lavora to ri
dipenden t i  e  al  capitale  investito  dall'affidata r io,  in  caso  di  notevole
discontinuità  nell'en ti t à  dei  servizi  duran te  il  periodo  di  validità  del
contra t to  di  servizio;

o) l'obbligo  di  applica re ,  per  le  singole  tipologie  di  servizio,  i
rispet t ivi  contra t t i  collet tivi  di  lavoro;

p) la  disciplina  da  applica re  nel  caso  di  subaffidam en to  dei
servizi;

q) l'obbligo  di  assicura r e  la  sicurezza  negli  ambienti  di  lavoro  ai
sensi  del  decre to  legislativo  19  settemb r e  1994,  n.  626  e  successive
modificazioni;

r) l'obbligo  di  provvede re ,  per  le  aziende  che  gestiscono  servizi  di
traspor to  pubblico  locale  per  una  percor r enz a  complessiva  superiore
ad  un  milione  di  chilomet r i ,  alla  certificazione  dei  bilanci;

s) l'obbligo,  per  le  società  di  gestione  e  per  sogge t t i  affidata r i  di
servizi  di  traspor to  pubblico  locale  che  svolgano  anche  altre  attività,
di  tenere  la  contabilità  separa t a  ai  sensi  dell'a r t icolo  1,  comma  5,  del
Regolame n to  1893/91/CEE;

t) l'obbligo  del  sogget to  affidata r io  di  fornire  i  dati  su  suppor to
cartaceo  e/o  informatico;

u) le  modalità  di  svolgimento  delle  funzioni  di  vigilanza  e  di
controllo  da  parte  dell'en te  affidante;

v) le  procedu r e  da  osserva re  in  caso  di  controve rsie .

Art.  32  - Finanzia m e n t i  dei  contrat t i  di  serviz io .

1. La  Giunta  regionale  assegn a  annualme n t e  agli  enti
affidanti  i finanziame n ti  destina t i  alla  coper tu r a  degli  oneri  derivanti
dalla  stipula  dei  contra t t i  di  servizio  con  gli  affidata r i  dei  servizi
minimi  di  traspor to  pubblico  locale.

2. Il  Dirigente  della  stru t tu r a  regionale  competen t e
provvede  a  corrisponde r e  diret t a m e n t e  agli  affidata r i  i contributi  per
i servizi  minimi  di  compete nza  regionale.

3. L’onere  complessivo  risultan t e  dai  contra t t i  di  servizio
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relativi  a  tutti  i  servizi  minimi  corrisponde  allo  stanziame n to
complessivo  che  la  Regione  iscrive  nel  proprio  bilancio  di  previsione.

4. L’erogazione  dei  finanziame n t i  agli  enti  locali  è  effet tua t a
dal  Dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  rate  mensili
anticipa t e .

Art.  32  bis  - Dest in a z i o n e  dei  contrib u t i .

1. I  contributi  eroga ti  a  ripiano  dei  disavanzi  di  esercizio  dei
servizi  di  traspor to  pubblico  locale  di  cui  ai  commi  1  e  2  dell’ articolo
49  ed  i contribu ti  erogati  ai  sensi  dell'a r t icolo  32,  sono  destina ti  alla
coper tu r a  degli  oneri  derivanti  dai  contra t t i  di  lavoro  del  personale
dipenden t e ,  in  quota  percen tu a le  pari  all’incidenza  del  costo  del
personale  dipende n t e  sul  totale  dei  costi  aziendali  imputabili  ai
servizi  di  traspor to  pubblico  locale,  risultan t e  dal  bilancio  consun tivo
aziendale .

2. Il  rappor to  tra  il costo  del  personale  dipenden t e ,  comprensivo
degli  accantona m e n t i  per  oneri  previsti  dai  contra t t i  collet tivi  di
lavoro  e/o  da  leggi  nazionali  e/o  regionali,  ed  il  totale  dei  costi
aziendali  imputabili  ai  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  deve
essere  cer tificato,  a  consun tivo,  dal  presiden t e  del  collegio  dei
revisori  della  società  interes s a t a  o  da  società  di  certificazione  o
revisori  contabili  abilita ti  ai  sensi  della  normativa  vigente .  ( 44 ) 

CAPO  IX
Vigilanza  e  sanzioni

Art.  33  -Vigilanz a .

1. Hanno  dirit to  alla  libera  circolazione  sui  mezzi  di
traspor to  pubblico  locale  senza  oneri  per  la  Regione:

a) i  dipenden t i  regionali  in  servizio  di  vigilanza  e  di  controllo,
dota ti  di  apposi ta  tesse r a  di  servizio;

b) i  dipenden t i  provinciali  e  comunali  in  servizio  di  vigilanza  e  di
controllo  sulla  rete  di  propria  compete nza ,  dota ti  di  apposi ta  tesse r a
di  servizio.

2. I  dipenden t i  di  cui  al  comma  1,  lette re  a)  e  b),  hanno
facoltà  di  chiedere  in  visione  i  documen t i  relativi  all’ese rcizio  del
servizio  e  hanno  libero  accesso  alle  rimesse  ed  officine  degli
affidata r i .



3. Ogni  affidata r io  di  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  è
tenuto  a  fornire  alla  Regione  e  agli  enti  locali  compete n t i  tutti  i dati  e
le  informazioni  concern e n t i  i  servizi,  ent ro  i  termini  indicati  nella
richies ta ;  in  caso  di  manca ta  ottempe r a nz a  è  sospesa  l’erogazione
dei  finanziame n t i  previsti  dalla  presen te  legge.

Art.  33  bis  -  Libera  circolaz io n e  sui  mezzi  del  trasp ort o
pubbl i c o  locale  da  parte  dell e  forze  dell’ordin e .

1. Per  la  circolazione  in  ragione  delle  funzioni  e  del  servizio  sui
mezzi  di  traspor to  pubblico  locale  di  cui  all’articolo  2,  gli  agenti  e  gli
ufficiali  di  pubblica  sicurezza,  gli  appa r t e n e n t i  all’arma  dei
carabinie ri ,  alla  polizia  di  Stato,  alla  polizia  penitenzia r ia ,  al  corpo
della  guardia  di  finanza,  al  corpo  fores tale  dello  Stato,  vigili  del
fuoco,  alla  polizia  municipale  utilizzano  la  tesse r a  di  riconoscimen to
rilascia ta  dai  rispet tivi  comandi  che  consen te  il  traspor to  anche  dei
relativi  veicoli  di  servizio.  Per  gli  appar t e n e n t i  alla  polizia  municipale
la  circolazione  è  limitata  ai  servizi  di  traspor to  svolti  nell’ambi to  del
terri torio  comunale.  (45 ) 

2. Nel  caso  di  presenza  di  bar rie re  conness e  all’introduzione
della  bigliet t azione  automat ica ,  le  aziende  esercen ti  i servizi  ovvero  i
sogget t i  gestori  dei  sistemi  di  bigliet t azione  rilasciano  agli
intere ss a t i ,  a  richies ta  dei  rispet t ivi  comandi,  i  titoli  di  libera
circolazione.

3. In  caso  di  circolazione  in  ragione  delle  funzioni  e  del  servizio
sui  mezzi  di  traspor to  pubblico  locale  da  parte  dei  sogget t i  di  cui  al
presen t e  articolo  non  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo
49,  comma  7,  e  non  è  dovuto  alcun  rimborso  alle  aziende  esercen t i  il
pubblico  traspor to.  (46 ) 

Art.  34  - Assicuraz i o n e  contro  ince n d i  e  dann e g g i a m e n t i .

1. Oltre  agli  oneri  per  le  assicurazioni  obbliga to r ie ,  stabilite
nella  normativa  vigente,  gli  affidata r i  di  servizi  di  traspor to  pubblico
locale  sono  tenuti  a  provveder e  alle  assicurazioni  contro  gli  incendi  e
danneggia m e n t i .

Art.  35  - Interruz i o n e  di  pubbl i c o  servizio .

1. In  caso  di  inter ruzione  di  servizio  di  traspor to  pubblico,
fatte  salve  le  sanzioni  previste  dalla  legislazione  vigente ,  gli  enti
affidanti  possono  adotta r e  d’ufficio  a  carico  dell’affidata r io  del
servizio  stesso  tutte  le  misure  necessa r i e  alla  sua  tempes t iva  ripresa .

2. Qualora  l’inter ruzione  dipenda  da  pubbliche  calamità  o
comunqu e  da  cause  di  forza  maggiore,  la  Giunta  regionale  può
corrisponde re  agli  enti  affidanti  contributi  sulla  spesa  necessa r ia  al
ripristino  del  servizio  entro  i  limiti  degli  stanziame n t i  all’uopo
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previsti  con  legge  di  bilancio.

Art.  36  - Iniziat ive  di  preven z i o n e .

1. Gli  enti  affidanti  e  i  sogge t t i  affidata r i  dei  servizi  di
traspor to  pubblico  locale  promuovono  iniziative  volte  a  prevenire  e
disincen tivar e  i  fenomeni  di  evasione  dal  pagam e n to  dei  titoli  di
viaggio.

Art.  37  -  Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e  a  carico  degl i  utent i
trasgr e s s o r i .  ( 47 )  

1. Gli  utenti  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  locale,  ad
esclusione  dei  servizi  ferroviari  di  intere ss e  regionale  disciplina ti
dall’articolo  37  bis,  sono  tenuti  a  munirsi  di  valido  titolo  di  viaggio,  a
conservar lo  per  la  dura t a  del  percorso  e  ad  esibirlo  su  richies ta  degli
agenti  accer t a to r i .

2. Fat to  salvo  quanto  previsto  dal  comma  3,  la  violazione
degli  obblighi  indicati  al  comma  1  è  sogge t t a  alla  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia  da  euro  50,00  a  euro  300,00  oltre  al
pagame n to  della  tariffa  ordinaria  in  vigore,  per  il  traspor to  urbano,
ovvero  al  pagam e n to  della  tariffa  ordinaria  calcolata  dal  capolinea  di
partenza  per  il  percorso  già  effet tua to ,  fino  alla  località  di
destinazione  che  l’utent e  dichiara  di  voler  raggiuge re ,  per  il
traspor to  extraurb a no .

3. Qualora  il  titolare  di  abbona m e n to  nomina tivo  cartaceo,
elet t ronico  o  su  altro  suppor to  non  sia  in  grado  di  esibire  det to  titolo,
può  presen t a r e  l’abbona m e n to  entro  i  successivi  quindici  giorni
presso  qualunqu e  bigliet t e r ia  indicat a  dal  gestore  o  può  dimost ra r n e
il  possesso  attr ave r so  procedu r e  informa tizza t e  individua te  dal
gestore  stesso.  Nel  caso  di  manca t a  esibizione  dell’abbona m e n t o  o
nel  caso  in  cui  sia  esibito  un  abbonam e n to  regola rizzato
successivame n t e  all’accer t a m e n t o  è  applicat a  la  sanzione  di  cui  al
comma  2.

4. Il  titolo  di  viaggio  valido  per  più  di  una  corsa,  già
convalida to  all’inizio  del  viaggio,  è  convalidato  ad  ogni  cambio  di
mezzo,  ent ro  l’orario  consen ti to  dal  medesimo  titolo  di  viaggio.
Ugualmen t e  l’abbonam e n to  nominativo  è  convalida to  all’inizio  del
viaggio  e  ad  ogni  cambio  di  mezzo.



Art.  37  bis  -  Sanzio n i  ammi ni s tr a t ive  a  carico  degl i  utent i
trasgr e s s o r i  dei  servizi  ferroviari  di  intere s s e  regio n a l e .  ( 48 )  

1. Gli  utenti  dei  servizi  ferrovia ri  di  interess e  regionale  sono
tenuti  a  munirsi  di  valido  titolo  di  viaggio,  ad  oblitera r lo  e
convalidar lo  all’inizio  del  viaggio  in  conformità  a  quanto  previsto  dal
presen t e  articolo,  a  conserva rlo  per  la  dura t a  del  percorso  e  ad
esibirlo  su  richies ta  degli  agenti  accer t a to r i  di  cui  all’articolo  71  del
DPR  11  luglio  1980,  n.  753,  e  successive  modificazioni.

2. La  violazione  degli  obblighi  previsti  dal  comma  1,  fatto  salvo
quanto  previsto  dai  commi  da  4  a  8,  compor t a :

a) il  pagam e n to  della  tariffa  ordinaria  in  vigore  per  la  classe  di
viaggio  occupa ta  dal  trasgre s so re ,  calcolata  dalla  stazione  di  origine,
per  il  percorso  già  effet tua to,  fino  alla  stazione  di  destinazione
dichiara t a  dal  viaggia to re ;

b) la  sanzione  amminis t r a t iva  di:
1) euro  30,00  se  pagata  immedia t a m e n t e  nelle  mani  degli  
agenti  accer t a to r i  all’atto  della  contes tazione  ovvero  entro  i 
successivi  dieci  giorni  presso  le  stazioni  ferroviarie  abilita te  o  
secondo  le  altre  modalità  previste  dal  gestore ;
2) euro  150,00  se  paga ta  dopo  il sessan te s imo  giorno  dalla  
contes tazione.

3. Resta  ferma  la  possibilità  del  pagam e n to  in  misura  ridotta ,
ent ro  sessan ta  giorni  dalla  contes t azione,  ai  sensi  dell’ar ticolo  16
della  legge  24  novembr e  1981,  n.  689  “Modifiche  al  sistem a  penale”
e  successive  modificazioni.

4. Le  sanzioni  e  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  2  e  3  si  applicano
anche  all’utent e  titolare  di  abbona m e n to  nomina tivo  che  non  sia  in
grado  di  esibirlo  all’agen te  accer t a to r e  al  momento  della  richies ta ,
ovvero  entro  i  successivi  quindici  ( 49 )   giorni,  presso  una  qualsiasi
bigliet t e r ia  del  sogge t to  gestore ,  purché  l’abbona m e n to  non  risulti
regolarizza to  successivam e n t e  all’accer t a m e n t o .

5. Il  viaggia to re  sprovvisto  di  bigliet to,  che  sale  su  un  treno
regionale  ed  avvisa  il  personale  di  bordo  all’atto  della  salita  o  subito
dopo  la  salita  e  comunque  entro  la  stazione  successiva,  è  ammesso
alla  regolar izzazione  con  il pagam e n t o  del  bigliet to  a  bordo  del  treno,
limitatam e n t e  al  percorso  servito  dal  treno  stesso,  corrisponde n do
una  maggiorazione  pari  a  euro  5,00.

6. In  deroga  al  comma  5,  il  viaggiato re  sprovvisto  di  bigliet to,
che  sale  su  un  treno  regionale  da  una  stazione  o  una  fermata  sita  nel
terri torio  della  Regione  del  Veneto  ed  avvisa  il  personale  di  bordo
all’atto  della  salita  o  subito  dopo  la  salita  e  comunque  entro  la
stazione  successiva,  corrisponde  il  solo  prezzo  del  bigliet to,  senza
applicazione  di  alcuna  maggiorazione,  nel  caso  in  cui  si  verifichino
tut te  le  condizioni  seguen ti :
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a) bigliet t e r ia  di  stazione  chiusa  o stazione  priva  di  bigliet te r ia;

b) assenza  o  manca to  funzionam e n to  delle  emet ti t r ici  automat iche
di  bigliet ti;

c) chiusura  o  assenza  di  punti  vendita  alterna t ivi  di  titoli  di  viaggio
situat i  nel  raggio  di  300  metri  e  raggiungibili  a  piedi.

7. Il  viaggia to r e  in  possesso  del  titolo  di  viaggio  non  convalidato,
che  sale  su  un  treno  regionale,  non  è  sogget to  a  sanzione
amminis t ra t iva  se  in  alterna t iva:

a) richiede  al  personale  di  bordo  la  convalida  del  titolo  di  viaggio
all’atto  della  salita  o  subito  dopo  la  salita  e  comunque  entro  la
stazione  successiva;

b) procede,  subito  dopo  la  salita,  all’auto- convalida  scrivendo  sul
titolo  di  viaggio  a  penna,  in  modo  chiaro  e  leggibile,  la  stazione  di
partenza ,  la  data  e  l’ora  e  strappa n do  lo  stesso  in  modo  che  non  sia
più  possibile  riutilizzarlo.

8. Ai viaggiato ri  con  capacità  motoria  ridotta ,  derivante  da  causa
fisica  anche  tempora n e a ,  o  psichica,  non  si  applica  la  maggiorazione
di  cui  al  comma  5  qualora  all’atto  dell’accer t a m e n t o  l’incapaci tà
risulti  evidente  ovvero  sia  prodot ta  adegua t a  certificazione  entro  i
successivi  quindici  giorni  presso  una  qualsiasi  bigliet t e r ia  del
sogget to  gestore .

9. L’importo  delle  sanzioni  è  aggiorna to  periodica me n t e  dalla
Giunta  regionale  sentit a  la  compete n t e  commissione  consiliare .

10. Il  sogget to  gestore  provvede  a  dare  adegua t a  pubblicità  alle
modalità  di  acquis to  e  convalida  dei  titoli  di  viaggio,  alle  sanzioni
applicabili  e  ad  ogni  altra  informazione  utile  per  l’utente  del  servizio.
Dette  informazioni  sono  espost e,  all’inte rno  delle  stazioni  ferroviarie
e  dei  treni,  almeno  in  lingua  italiana  ed  inglese.

11. I proventi  relativi  alle  sanzioni  di  cui  al  presen te  articolo  sono
introita t i  dal  sogge t to  affidata r io  dei  servizi  ferroviari  di  interess e
regionale  e  costituiscono  un  apposito  fondo  destina to  esclusivame n t e
ad  investiment i  non  previsti  dal  contra t to  stipula to  tra  Regione  e
sogget to  gestore  e  funzionali  al  miglioram e n to  della  qualità  del
servizio  offerto  e  del  benesse r e  degli  utenti;  le  risorse  di  tale  fondo
sono  impiega t e  secondo  un  piano  di  investiment i  definito
annualme n t e  dal  sogget to  gestore  in  accordo  con  la  Giunta
regionale.

12. Per  quanto  non  espress a m e n t e  previs to  dal  presen te  articolo,
si  applica  la  disciplina  det ta t a  dal  DPR  11  luglio  1980,  n.  753.



Art.  38  - Funzio n i  ammi n i s t r a t iv e .

1. Le  funzioni  ineren ti  l'applicazione  delle  sanzioni
amminis t ra t ive  indicate  all' articolo  37  sono  eserci ta t e
rispet t ivam en t e  dalla  Regione,  dalla  provincia  o  dal  comune  in
ragione  della  compete nz a  in  mate r ia  di  traspor to  pubblico  locale.

2. Per  il  procedime n to  di  accer ta m e n t o  della  violazione  e  di
determinazione  e  irrogazione  delle  sanzioni  ai  trasgre s so ri  si
applicano  le  norme  di  cui  alla  legge  24  novembre  1981,  n.  689.

Art.  39  - Paga m e n t o .

1. Il  pagam e n to  delle  somme,  dovute  per  le  violazioni  di  cui
alla  presen te  legge,  può  esser e  effet tua to  nella  misura  minima
indicata  al  comma  2  (50 )  dell'a r t icolo  37  immedia t a m e n t e  nelle  mani
dell'agen t e  accer t a to r e  all'a t to  della  contes t azione ,  ovvero  entro  i
successivi  cinque  giorni  nella  sede  del  sogget to  affidata r io  del
servizio  di  traspor to  pubblico  o  anche  a  mezzo  di  versam en to  in
conto  corren te  postale .  Resta  ferma  la  possibilità  del  pagam e n to  in
misura  ridotta  ai  sensi  dell'a r t icolo  16  della  legge  24  novembre  1981,
n.  689.

Art.  40  - Dest in a t ar i  delle  som m e  introi ta t e .

1. Gli  affidata r i  di  servizi  di  traspor to  pubblico  locale
introitano  l'inte ro  impor to  delle  pene  pecunia rie  riscosse ,
provvedendo  ad  iscrivere  le  somme  nel  bilancio  di  esercizio  come
proven ti  del  traffico  e  con  obbligo  di  rendicontazione  separa t a .

2. Nel  caso  in  cui  il  pagam e n to  delle  somme  non  sia
avvenuto  con  le  modalità  previs te  all' articolo  39  gli  enti  competen t i
di  cui  all' articolo  38  trat t engono  il trent a  per  cento  dell'impor to  delle
pene  pecunia rie  irroga te  e  riscosse  al  fine  di  coprire  le  spese  per
l'esercizio  dell'a t t ività  svolta.

3. Gli  affidata r i  di  servizi  di  traspor to  pubblico  locale
impiegano  parte  dei  proven ti  relativi  alle  sanzioni  per  attività  idonee
a  migliora re  le  informazioni  relative  al  servizio  e  ai  punti  vendita .

Art.  41  - Agent i  accerta t or i .

1. All'accer t a m e n to  e  alla  contes t azione  delle  violazioni  di
cui  all'ar t icolo  37  provvede  il  personale  dipenden t e  degli  affidata r i
dei  servizi  di  traspor to  pubblico  locale,  nonché,  e  con  applicazione
delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  11  comma  1  e  comma  3  del
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decre to  legislativo  31  marzo  2023,  n.  36  “Codice  dei  contra t t i
pubblici  in  attuazione  dell’ar ticolo  1  della  legge  21  giugno  2022,  n.
78,  recan te  delega  al  Governo  in  mate r ia  di  contra t t i  pubblici”,  delle
società  che  detengono  le  par tecipazioni  dei  medesimi  affidata r i  ( 51 ) in
possesso  della  relativa  autorizzazione.  Gli  stessi  gestori  del  servizio
possono  affidare  il  controllo,  l’accer t a m e n to  e  la  contes t azione  delle
stesse  violazioni  anche  a  guardie  particolari  giura t e  allo  scopo
autorizzat e,  secondo  le  modalità  di  cui  al  regio  decre to  18  giugno
1931,  n.  773  “Approvazione  del  testo  unico  delle  leggi  di  pubblica
sicurezza”  e  del  regio  decre to  6  maggio  1940,  n.  635  “Approvazione
del  regolame n to  per  l’esecuzione  del  testo  unico  18  giugno  1931,  n.
773  delle  leggi  di  pubblica  sicurezza”.  ( 52 ) 

2. Le  funzioni  amminis t r a t ive  relative  al  rilascio
dell'au to rizzazione,  di  cui  al  comma  1,  sono  delega t e  alla  provincia
nel  cui  terri torio  rient ra  in  parte  prevalen te  l'unità  di  rete.

3. Per  lo  svolgimento  delle  funzioni  loro  affidate  gli  agenti
accer t a to r i  esibiscono  apposito  tesse rino  di  riconoscime n to  rilascia to
dal  Presiden te  della  provincia  compete n t e .

4. Gli  agenti  accer t a to r i ,  di  cui  al  comma  1,  possono
accer t a r e  e  contes t a r e  anche  le  altre  violazioni  in  mate r ia  di
traspor to  pubblico  contenu te  nel  DPR  11  luglio  1980,  n.  753  e  per  le
quali  sia  prevista  la  irrogazione  di  una  sanzione  amminis t r a t iva.

5. Gli  agenti  accer t a to r i ,  nell'ese rcizio  delle  funzioni  di  cui
alla  presen t e  legge,  hanno  la  qualifica  di  agente  di  polizia
amminis t ra t iva.

Art.  42  - Requi s i t i  degl i  agen t i  accer ta t or i .

1. I  sogge t t i  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  41  per  poter
essere  incarica t i  (53 )  dell'acce r t a m e n t o  delle  violazioni  di  cui  alla
presen t e  legge,  ai  fini  del  rilascio  dell'au to r izzazione  di  cui
all' articolo  41  devono  esse re  (54 ) in  possesso  dei  seguen ti  requisiti:

a) non  aver  subito  condann a  per  delitti  non  colposi  per  i  quali  la
legge  preveda  la  pena  della  reclusione  non  inferiore,  nel  minimo,  a
due  anni  e,  nel  massimo,  a  cinque  anni,  salvo  che  non  sia  intervenu t a
sentenza  definitiva  di  riabilitazione;

b) non  esser e  stato  sottopos to  a  misure  di  prevenzione;

c) aver  frequen t a to  con  esito  favorevole  il  corso  di  idoneità  di  cui
all' articolo  43 .



Art.  43  - Corsi  d'idon e i t à .

1. La  provincia  competen t e  organizza  di  norma  ogni  anno
un  corso  di  prepar azione  per  l'esercizio  delle  funzioni  ineren ti
l'applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  per  le  violazioni
commess e  da  utenti  del  traspor to  pubblico  locale.

2. Il  corso  compren d e  l'insegna m e n t o  della  normativa  in
materia  di  sanzioni  amminis t ra t ive  e  delle  necessa r ie  nozioni  di
dirit to  e  procedu r a  penale.

3. Alla  fine  del  corso  i  par tecipan t i  devono  sostene r e  con
esito  favorevole  una  prova  d'esam e  per  l'accer t a m e n t o  dell'idoneit à .

Art.  44  - Obbligh i  degl i  affidatari .

1. Gli  affidata r i  di  servizi  di  traspor to  pubblico  locale
forniscono  alla  Giunta  regionale  nonché  alle  amminis t r azioni
provinciali  e  comunali  richieden t i  ogni  informazione  sull'ese rcizio
delle  funzioni  in  mate r ia  di  accer t a m e n t o  e  contes t azione  delle
violazioni  sui  mezzi  di  traspor to.

CAPO  X
Disposizioni  finali  e  transitorie

Art.  45  - Osservat or i o  perma n e n t e  della  mobi l i t à .

1. Al  fine  di  tenere  sotto  costan te  controllo  l'evoluzione
della  mobilità  regionale  e  in  par ticolar e  le  reti  di  traspor to  e  le
relative  infras t ru t t u r e ,  la  qualità  e  il  livello  dei  servizi,  l'efficacia  ed
efficienza  delle  aziende  di  traspor to ,  la  sicurezza  e  l'impat to  del
sistema  dei  traspor t i  sul  terri torio  e  sull'ambien te ,  è  istituito  presso
la  Segre t e r i a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  infras t ru t t u r e  e
mobilità,  l'Osserva to r io  perman e n t e  della  mobilità.  ( 55 ) 

2. L'Osserva to r io  costituisce  sostegno  della
progra m m a zione  della  Regione  e  degli  enti  locali  nel  campo  del
traspor to,  elemento  di  suppor to  per  il  monitoraggio  dei  servizi  di
traspor to,  strume n to  di  diffusione  delle  informazioni.

3. L'Osserva to r io  provvede  a  definire  le  grandezze  da
monitora r e ,  le  modalità  di  rilievo  e  il  relativo  livello  di  det taglio,  le
procedu re  per  la  raccolta  ed  elaborazione  delle  informazioni  dai
sogget t i  operan ti  nel  settore  della  mobilità.  L'Osserva to r io  della
mobilità  provvede,  inoltre ,  a  individuazione  dei  modelli  più  efficaci
per  la  rappre s e n t azione  dello  stato  della  mobilità  regionale  mediante
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l'uso  di  appropria t i  sistemi  informa tizza ti ,  nonché  a  promuove re  ed
effettua r e  indagini  sistema tiche  o  finalizzate ,  anche  avvalendosi  di
Istituti  universi ta r i  o  di  altri  sogget ti  specializzati  nel  settore .

4. L'Osserva to r io  predispone  rappor t i  periodici  in  cui
vengono  ripor ta t e  le  rappres e n t azioni  aggiorna t e  dello  stato  della
mobilità  della  Regione  e  delle  sue  tendenze  evolutive,  l'analisi  dei
costi  dei  diversi  modi  di  traspor to  nonché  l'efficacia  dei  servizi
offerti.

4  bis. I  rappor t i  periodici  previsti  dal  comma  4,  sono  trasmes si
alla  compete n t e  Commissione  consiliare .  ( 56 ) 

5. Le  province,  i  comuni  e  gli  affidata r i  dei  servizi  di
traspor to  locale  sono  tenute  a  fornire  tut te  le  informazioni  richies t e
dall'Osserva to r io.

6. Le  informazioni  elabora t e  dall’Osserva to r io,  al  fine  della
verifica  dell’at tività  di  pianificazione,  progra m m a zione  e
amminis t razione,  sono  sottopos t e  periodicam e n t e  all’attenzione  di
una  apposi ta  Commissione,  con  funzione  proposi tiva  e  consultiva,
formata  da:

a) l’Assessore  regionale  alle  politiche  della  mobilità,  con  funzioni
di  Presiden te ;

b) il  Segre t a r io  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  infras t ru t t u r e
e  mobilità;  (57 ) 

c) un  rappres e n t a n t e  designa to  dell’Unione  Regionale  Province
Venete;

d) un  rappres e n t a n t e  designa to  dell’Associazione  Nazionale
Comuni  Italiani  regionale;

e) un  rappres e n t a n t e  designa to  dai  sogget t i  gestori  dei  servizi
ferroviari  regionali  e  locali;

f) un  rappre s e n t a n t e  di  ciascuna  delle  organizzazioni  sindacali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  nell’ambito  regionale;

g) un  rappre s e n t a n t e  della  Confede r azione  Italiana  Servizi
Pubblici  e  Enti  Locali;

h) un  rappre s e n t a n t e  dell’Associazione  Nazionale  Autolinee  in
Concessione;

i) un  rappres e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  regionali  degli
utenti  o  consum a to r i;

l) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  regionali  dei
porta to r i  di  handicap  ed  invalidi;

m) un  rappre s e n t a n t e  per  ciascuna  delle  associazioni  degli
artigiani  del  settore  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  nell’ambito
regionale.



7. La  Commissione  di  cui  al  comma  6  è  insedia ta  con
Decreto  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  quando  sono
pervenu t e  al  medesimo  la  maggioranza  delle  designazioni  di  cui  alle
lette re  da  c)  a  m).

8. La  Commissione  di  cui  al  comma  6  dura  in  carica  quanto
la  legislatu r a .

Art.  46  - Adegu a m e n t o  del  fondo  di  buon u s c i t a .

1. Sono  a  carico  della  Regione  i  maggiori  oneri  necessa r i
per  l’adegua m e n to  del  fondo  di  buonusci ta  al  31  dicembr e  1977  per
il  personale  dipenden t e  dagli  affidata r i  dei  servizi  di  linea  ( 58 )
derivanti  dall’applicazione  dell’accordo  nazionale  intervenu to  presso
il  Ministe ro  del  lavoro  il  4  giugno  1975  e  integra to  il  23  novembr e
1977.  A  tal  fine,  per  ciascun  agente ,  si  conside ra  a  carico  degli
affidata r i  una  somma  pari  a  sei  mensilità ,  calcolate  in  relazione  alla
qualifica  e  alla  ret ribuzione  spet tan t e  al  31  dicembre  1977  in  base  al
contra t to  ANAC,  proporzionalm en t e  ridotta  in  rappor to  al  periodo
che  deve  trascor r e r e  per  il raggiungime n to  del  limite  massimo  di  età.

2. Sono  a  carico  della  Regione  i  maggiori  oneri  necessa r i
per  l’adegua m e n to  del  fondo  di  buonusci ta  al  31  dicembr e  1980  per
il personale  dipenden t e  da  aziende  esercen t i  autoservizi  sostitu tivi  di
filoferro t r a mvie.  A  tal  fine  è  a  carico  delle  aziende,  per  ciascun
agente ,  una  somma  pari  all’accan ton a m e n to  riconosciu to  in  sede  di
erogazione  delle  sovvenzioni  di  esercizio  a  suo  tempo  concesse  dalla
Regione  in  conformit à  alla  legge  2  agosto  1952,  n.  1221.

3. All'erogazione  delle  somme  accantona t e ,  si  provvede  con
decre to  del  Dirigente  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e ,  ent ro  sei
mesi  dalla  conferm a  della  data  di  avvenuto  collocame n to  a  riposo  del
dipenden t e  interess a to .

Art.  47  - Norma  finanziar ia .

1. Agli  oneri  derivanti  dall'a t tuazione  della  presen t e  legge,
si  fa  fronte  median te  l'istituzione  di  un  Fondo  regionale  traspor t i ,
alimenta to  con  le  risorse  finanzia rie  trasfe ri t e  ai  sensi  degli  articoli
12  e  20  del  decre to  legislativo  19  novembre  1997,  n.  422,  e  con
risorse  proprie  della  Regione.

2. Il  Fondo  regionale  traspor t i  evidenzia  separa t a m e n t e ,  per
ogni  modalità  di  traspor to,  le  risorse  destinat e  al  finanziame n to  dei
servizi  e  quelle  destina t e  al  finanziame n to  degli  investimen ti .

3. Relativame n t e  al  finanziame n to  dei  servizi  ed
all’esple ta m e n to  delle  relative  funzioni  strume n t a li ,  il  Fondo  si
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articola  nei  seguen ti  capitoli  di  spesa  concerne n t i :  ( 59 ) 

a) interven t i  per  far  fronte  agli  oneri  derivanti  dall’effet tuazione
dei  servizi  ferroviari  di  cui  all’articolo  28  della  presen t e  legge  e  degli
articoli  8  e  9  del  decre to  legislativo  19  novembre  1997,  n.  422,  agli
oneri  connessi  all'esple t a m e n to  delle  procedu re  concorsuali
att ribui te  alla  Regione  ai  sensi  del  comma  1,  lette ra  l),  dell'a r t icolo  7
e  agli  oneri  derivanti  da  provvedime n ti  finalizzati  al  monitoraggio
della  mobilità,  al  miglioram e n to  dei  livelli  d'inquina m e n t o  e
conges t ione ,  alla  ottimizzazione  dell'integr azione  modale  e  tariffaria
ai  sensi  del  comma  2,  lette re  c)  ed  h),  dell'a r t icolo  1;  ( 60 ) 

b) interven t i  per  far  fronte  agli  oneri  derivanti  dall’effet tuazione
dei  servizi  minimi  automobilistici  e  laguna r i  di  cui  agli  articoli  20  e
32 ,  agli  oneri  connessi  all'esple ta m e n to  delle  procedu re  concorsuali
att ribui te  alla  Regione  ai  sensi  del  comma  1  ter,  dell'a r t icolo  22  e  del
comma  1,  lettere  l)  e  n),  dell'a r t icolo  7  e  agli  oneri  derivanti  da
provvedimen t i  finalizzati  al  monitoraggio  della  mobilità,  al
miglioram e n to  dei  livelli  d'inquina m e n to  e  conges t ione ,  alla
ottimizzazione  dell'integ razione   modale   e   tariffaria  ai  sensi  del
comma  2,  lettere  c)  ed  h),  dell'a r t icolo  1;  ( 61 ) 

c) interven t i  per  far  fronte  agli  oneri  derivanti  dall’effet tuazione
dei  servizi  lacuali  di  cui  all’ articolo  29 ,  agli  oneri  connessi
all'esple t a m e n to  delle  procedu r e  concorsuali  att ribuiti  alla  Regione
ai  sensi  del  comma  1,  lette ra  l),  dell'a r t icolo  7  e  agli  oneri  derivanti
da  provvedimen t i  finalizzati  al  monitoraggio  della  mobilità,  al
miglioram e n to  dei  livelli  d'inquina m e n to  e  conges t ione ,  alla
ottimizzazione  dell'integr azione  modale  e  tariffaria  ai  sensi  del
comma  2,  lettere  c)  ed  h),  dell'a r t icolo  1.  ( 62 ) 

d) interven t i  per  far  fronte  al  ripristino  dei  servizi  di  traspor to
pubblico  locale  inter ro t t i  a  causa  di  pubbliche  calamità  o  a  causa  di
forza  maggiore ,  ai  sensi  dell’ articolo  35 ;

e) interven t i  per  l’adegua m e n to  del  fondo  di  buonusci ta  per  i
dipenden t i  da  aziende  di  traspor to  pubblico  locale,  di  cui  all’ articolo
46 ;

f) interven t i  per  il  ripiano  dei  disavanzi  di  esercizio  delle  aziende
di  traspor to  pubblico  locale,  ai  sensi  dell’ articolo  49,  comma  1 ;

g) interven t i  per  far  fronte  agli  oneri  sostenu ti  dagli  enti  locali  a
seguito  della  delega  delle  funzioni  di  cui  agli  articoli  8 ,  9  e  10 .

4. Relativame n t e  al  finanziame n to  degli  investimen t i ,  il
Fondo  si  articola  nei  seguen ti  capitoli  di  spesa  concerne n t i :

a) interven t i  per  far  fronte  agli  oneri  relativi  agli  investiment i  per
impianti  fissi,  beni  strume n t a li  e  mate riale  rotabile  della  rete  dei
servizi  ferroviari;

b) interven t i  per  far  fronte  agli  oneri  relativi  agli  investiment i  per



impianti  fissi,  beni  strume n t a li  e  mate riale  rotabile  della  rete  dei
servizi  minimi  automobilistici  e  laguna ri  di  cui  agli  articoli  17  e  18 ;

c) interven t i  per  far  fronte  agli  oneri  relativi  agli  investiment i  per
impianti  fissi,  beni  strume n t a li  e  mate riale  rotabile  della  rete  dei
servizi  lacuali  di  cui  all’ articolo  29 ;

d) interven t i  per  far  fronte  agli  oneri  relativi  agli  investiment i  per
impianti  fissi,  beni  strume n t a li  e  mate riale  rotabile  da  destina r e  ai
servizi  di  traspor to  pubblico  locale  automobilistici  e  laguna ri  ai  sensi
del  titolo  V della  legge  regionale  8  maggio  1985,  n.  54.

d  bis) interven ti  finalizzati  a  promuovere  e  realizzare  le
iniziative  di  cui  all’articolo  13,  comma  1,  letter a  d  bis).  ( 63 ) 

5. Per  l’anno  1998  si  fa  fronte  agli  oneri  di  cui  al  comma  3,
lette re  d),  e),  f),  utilizzando  le  somme  già  stanziat e  rispet t ivame n t e  ai
capitoli  di  spesa  nn.  45740,  45760  e  45772.

6. Per  gli  oneri  di  cui  alla  lette ra  g)  del  comma  3  si  fa
riferimen to,  per  le  spese  derivanti  dalla  delega  di  funzioni  agli  enti
locali,  alle  somme  già  stanziat e  sul  capitolo  n.  4100  nonché  alla
parti t a  n.  1  “Fondo  regionale  per  le  funzioni  delega t e”  del  Fondo
globale  spese  corren ti  (capitolo  n.  80210),  in  ragione  di  lire
200.000.000.

7. Per  gli  oneri  di  cui  al  comma  4,  letter a  d)  si  fa  riferimen to
alle  somme  già  stanzia te  ai  capitoli  nn.  45775,  45777  e  45789.

8. Per  gli  esercizi  successivi,  la  spesa  occorren t e  per  il
finanziame n to  degli  interven t i  di  cui  ai  commi  3  e  4  del  presen te
articolo  sarà  dete rmina t a  con  la  legge  di  approvazione  del  bilancio,
fermo  restando  che  il  finanziame n to  degli  interven t i  di  cui  al  comma
3,  lette re  a)  e  c)  e  al  comma  4,  lettere  a)  e  c)  è  subordina to
all’effet tivo  trasfe rime n to  delle  risorse  previste  dagli  articoli  12  e  20
del  decre to  legislativo  19  novembre  1997,  n.  422.

Art.  48  - Interve n t i  sost i t u t iv i .

1. Nell’esercizio  delle  funzioni  di  vigilanza  sulle  attività
delega t e  agli  enti  locali,  in  caso  di  manca to  svolgimento  delle  stesse
o  in  caso  di  manca to  rispet to  di  termini  stabiliti  dalla  presen te  legge,
la  Giunta  regionale  provvede  a  diffidare  l’ente  delega to,  fissando  un
congruo  termine  per  provvede r e .  Decorso  inutilment e  tale  termine,
la  Giunta  regionale  nomina  un  commissa r io  ad  acta .

Art.  49  - Norm e  trans i tor i e .

1. Sino  alla  attivazione  delle  procedu r e  di  cui  all’ articolo  32 ,
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(64 )  l’assegnazione  dei  contribu ti  per  il  ripiano  dei  disavanzi  di
esercizio  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  è  disciplina ta  dal
titolo  III  della  legge  regionale  8  maggio  1985,  n.  54,  con  le  modalità
di  cui  al  comma  2.  (65 ) 

2. A decor re r e  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  i  contribu ti  di  cui  al  comma  1  sono  eroga ti  in  acconto  con
decre to  del  dirigen te  regionale  della  Direzione  regionale
compete n t e ,  in  rate  mensili  anticipa t e .  ( 66 ) 

3. Sino  all’attivazione  delle  procedu re  di  cui  al  capo  IV,
l’assegnazione  dei  contribu ti  in  conto  investiment i  è  disciplina ta  dal
titolo  V della  legge  regionale  8  maggio  1985,  n.  54.  ( 67 ) 

4. In  sede  di  prima  applicazione  e  fino  all’emanazione  del
documen to  di  indirizzi  per  la  pianificazione  del  traspor to  pubblico
locale  di  cui  all’ articolo  15,  comma  4 ,  la  Giunta  regionale  provvede
alla  individuazione  delle  Unità  di  rete  e  dei  relativi  servizi  minimi,
d’intesa  con  gli  enti  locali  interess a t i ,  tenuto  conto  delle  percor r e nz e
chilomet r iche  approva te  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

5. Qualora  non  venga  raggiun ta  l’intesa,  di  cui  al  comma  4,
la  Giunta  regionale  provvede  all’individuazione  con  propria
deliberazione.

6. Ai procedimen ti  amminis t ra t ivi  in  corso  si  continuano  ad
applica re  le  norme  vigenti  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

7. Sino  all’ent ra t a  in  vigore  della  nuova  legge  in  mate ria  di
agevolazioni  tariffarie  si  applica  quanto  disposto  dai  commi  da  3  a  11
dell’ articolo  30  della  legge  regionale  8  maggio  1985,  n.  54,  come
sostitui to  dall’ar ticolo  1  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  19.
(68 ) 

Art.  49  bis  – Agevolaz i o n i  partic o lar i .

1. Sono  esenti  dal  pagam e n to  della  tariffa  i  bambini  e  le
bambine  fino  al  compimento  dei  quat t ro  anni  di  età.  ( 69 ) 

Art.  50  - Abrogaz i o n e  di  leg g i .

1. Fatto  salvo  quanto  disposto  dall’articolo  49,  sono
abroga te  la  legge  regionale  8  maggio  1985,  n.  54  e  successive
modificazioni  ed  integrazioni,  nonché  la  legge  regionale  2  agosto
1994,  n.  35.



1 () Letter a  così  modifica ta  da  art.  1  della  legge  regionale  1  febbraio
2001,  n.  4.

2 () L’articolo  3  commi  1  e  2  della  legge  regionale  26  novembr e  2004,  n.
30  detta  disposizioni  transi to rie  disponendo  che:  “1.  Gli  affidata r i ,  alla
data  del  31  dicembr e  2003,  dei  servizi  minimi  di  cui  alla  letter a  a)  del
comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.  25
“Disciplina  ed  organizzazione  del  traspor to  pubblico  locale”  e  successive
modificazioni,  proseguono  la  gestione  dei  servizi  sino  al  31  dicembre
2006  e  i  relativi  contra t t i  di  servizio  sono  proroga t i  sino  al  31  dicembre
2006.
2.  Al fine  di  consegui re  obiet tivi  di  miglioram e n to  dell’organizzazione  del
servizio,  è  data  facoltà  agli  Enti  affidanti  d’intesa  con  i sogget ti  affidata r i
di  rinegozia re  i  contenu ti  dei  contra t t i  di  cui  al  comma  1”.
Successivame n t e  il  comma  1  del  sudde t to  art.  3  è  stato  ogget to  di
dichiarazione  di  illegittimità  da  parte  della  Corte  Costituzionale,  con
sentenza  n.  80/2006  (G.U.  1 a   serie  speciale  n.  10/2006),  in  quanto
contene n t e  una  disciplina  afferen te  in  mate r ia  della  tutela  della
concor re nz a  (art.  117,  comma  2,  lettera  e)  )  di  compete nza  esclusiva  del
legislator e  statale .

3 () Letter a  così  modifica ta  da  art.  2  della  legge  regionale  1  febbraio
2001,  n.  4.  

4 () L’articolo  3  comma  3  della  legge  regionale  26  novembre  2004,  n.  30
detta  disposizioni  transi torie  che  successivame n t e  sono  state  ogget to  di
dichiarazione  di  illegittimità  da  parte  della  Corte  Costituzionale,  con
sentena  n.  80/2006  (G.U.  1 a  serie  speciale  n.  10/2006),  in  quanto
contene n t i  una  disciplina  afferen te  la  mate r ia  della  tutela  della
concor re nz a  (art.  117,  comma  2,  lettera  e))  di  compete nza  legisla tiva
esclusiva  del  legislatore  statale .

5 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  8  della  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  8.  Il  comma  2  dell’ar t .  8  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,
n.  8  dispone  che:  “2.  Le  autorizzazioni  già  rilascia te  nell'ambito  della
laguna  di  Venezia  ai  sensi  dell'a r t icolo  4,  commi  3  e  4,  della  legge
regionale  30  ottobre  1998,  n.  25  e  successive  modificazioni,  restano
valide  fino  alla  scadenza  fissata  dalle  medesime  autorizzazioni.”.
Successivame n t e  i  commi  4  e  5  dell’ar t.  14  della  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  9  hanno  disposto  che:  “4.  L’articolo  8  della
deliberazione  legisla tiva  “Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione
norma tiva  – Collegato  alla  legge  finanziaria  2004  in  mate ria  di  edilizia
residenziale  pubblica,  viabilità,  mobilità,  urbanis tica  ed  edilizia”
approva ta  dal  Consiglio  regionale  in  data  9  febbraio  2005,  si  applica  a
decor re r e  dal  1°  gennaio  2006,  e  comunque  non  prima  dell’approvazione
della  legge  di  riordino  in  mate ria  di  disciplina  ed  organizzazione  del
traspor to  pubblico  locale.  A tal  fine  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad
effettua r e  specifici  studi  di  settore.

5.  Gli  oneri  derivanti  dall’applicazione  del  comma  4  sono  quantifica ti  in
euro  25.000,00  per  l’esercizio  2005  (upb  U0125  “Studi,  proget t azioni  ed
informazione  per  i traspor t i”).”.

6 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  20  legge  regionale  3  aprile  2009,
n.  11.  



7 () Letter a  così  modifica ta  da  art.  3  della  legge  regionale  1  febbraio
2001,  n.  4.  

8 () Comma  aggiunto  da  letter a  a)  comma  1  art.  31  della  legge
regionale  3  febbraio  2006,  n.  2.  

9 () Comma  aggiun to  da  lettera  b)  comma  1  art.  31  della  legge
regionale  3  febbraio  2006,  n.  2.  

10 () Il  Piano  regionale  dei  traspor t i  è  stato  approvato  con  deliberazione
del  Consiglio  regionale  14  luglio  2020,  n.  75  “Piano  regionale  dei
traspor t i”.  

11 () Comma  così  modificato  da  art .  4  della  legge  regionale  1  febbraio
2001,  n.  4.  

12 () Comma  aggiun to  da  art.  9  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.
5.  

13 () Letter a  inseri ta  da  comma  1  art.  14  legge  regionale  15  dicembre
2021,  n.  34.  

14 () Comma  così  modificato  da   art.  5  della  legge  regionale  1  febbraio
2001,  n.  4.

15 () Comma  così  modificato  da  art .  6  della  legge  regionale  1  febbraio
2001,  n.  4.  

16 () Comma  così  modificato  da  art .  7  della  legge  regionale  1  febbraio
2001,  n.  4.  

17 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  dell'a r t .  8  della  legge  regionale  1
febbraio  2001,  n.  4.  

18 () La  parola  fluviale  è  stata  aggiunta  da  comma  1  art.  2  legge
regionale  26  novembr e  2004,  n.  30.  

19 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2  dell'a r t .  8  della  legge  regionale
1  febbraio  2001,  n.  4.  

20 () L'art .  19  della  legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.  3  ha  previsto  la
stipula  di  accordi  di  progra m m a  di  cui  al  presen t e  articolo  per
l'ammode r n a m e n to  del  sistema  di  bigliet t azione.

21 () Letter a  modificata  da  comma  1  art.  25  della  legge  regionale  26
giugno  2008,  n.  4,  che  ha  aggiun to  le  parole  “le  tecnologie”  dopo  le
parole  “da  realizzare”.  

22 () Comma  modifica to  da  comma  2  art.  25  della  legge  regionale  26
giugno  2008,  n.  4,  che  ha  aggiun to  alla  fine  le  parole  “nonché  il divieto  di
alienazione  o  di  destinazione  ad  uso  diverso  delle  tecnologie  ogget to  di
contributo  regionale,  prima  che  siano  trascorsi  otto  anni  dalla
concessione  del  medesimo”.  

23 () Comma  inseri to  da  comma  3  art.  25  della  legge  regionale  26  giugno
2008,  n.  4.  

24 () Comma  modifica to  da  comma  4  art.  25  della  legge  regionale  26
giugno  2008,  n.  4,  che  ha  aggiun to  alla  fine  le  parole  “Il  beneficia rio  deve
comunica re  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  mobilità
l’avvenuto  trasfe rime n to  o  la  messa  in  disponibilità  dei  beni  finanziati”.  



25 () Comma  aggiun to  da  art.  9  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,
n.  8.  

26 () Comma  così  modificato  da  art .  9  della  legge  regionale  1  febbraio
2001,  n.  4.  

27 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  1  agosto
2003,  n.  16  in  precede nza  aggiunto  da  comma  1  dell'a r t .  10  della  legge
regionale  1  febbraio  2001,  n.  4.  

28 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  26  della  legge  regionale  26
giugno  2008,  n.  4,  che  ha  aggiun to  alla  fine  le  parole  “In  tal  caso  la
Regione,  previo  accordo  con  l’ente  competen t e ,  provvede  allo
svolgimento  delle  procedu r e  concorsu ali  anche  per  gli  eventuali  servizi
aggiuntivi”.  In  precede nza  comma  aggiunto  da  comma  1  dell'ar t .  10  della
legge  regionale  1  febbraio  2001,  n.  4.  

29 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  1  agosto  2003,
n.  16.  

30 () Comma  soppres so  da  comma  2  dell'a r t .  10  della  legge  regionale  1
febbraio  2001,  n.  4.  

31 () Comma  così  sostitui to  da  comma  3  dell'ar t .  10  della  legge  regionale
1  febbraio  2001,  n.  4.  

32 () Comma  così  sostitui to  dall'ar t .  1  della  legge  regionale  6  aprile  2001,
n.  8.  In  precede nza  comma   aggiun to  da  comma  4  dell'a r t .  10  della  legge
regionale  1  febbraio  2001,  n.  4.  

33 () Comma  aggiun to  da  comma  4  dell'ar t .  10  della  legge  regionale  1
febbraio  2001,  n.  4.  

34 () Comma  così  sostitui to  da  comma  5  dell'ar t .  10  della  legge  regionale
1  febbraio  2001,  n.  4.   

35 ()  Comma  così  sostitui to  da  comma  6  dell'a r t .  10  della  legge
regionale  1  febbraio  2001,  n.  4.

36 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  27  della  legge  regionale  26  giugno
2008,  n.  4.  

37 () Letter a  modificata  da  comma  1  art.  28  della  legge  regionale  26
giugno  2008,  n.  4,  che  ha  sostitui to  le  parole  “dall’ar ticolo  26,  allegato  A),
del  regio  decre to  8  gennaio  1931,  n.  148”  con  le  parole  “secondo  i
principi  dell’articolo  2112  del  codice  civile  per  quanto  attiene
all’applicazione  dei  trat t a m e n t i  economici  e  normativi  previsti  dai
contra t t i  nazionali  e  aziendali  vigenti  alla  data  del  suben t ro”.  

38 () Comma  così  sostitui to  da  art.  11  della  legge  regionale  1  febbraio
2001,  n.  4.  

39 () Articolo  introdot to  da  art.  12  della  legge  regionale  1  febbraio  2001,
n.  4.  

40 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  29  della  legge  regionale  26  giugno
2008,  n.  4,  che  ha  sostitui to  le  parole  “ I contra t t i  di  servizio  vengono  stipula ti
a  decor re r e  dal  1°  gennaio  1999  e,  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2004,  hanno
dura t a  di  sei  anni.”  con  le  parole  “I  contra t t i  di  servizio  stipula ti  a  seguito
delle  procedu r e  concorsua li  hanno  



dura t a  non  superiore  a  nove  anni.” .  In  precede nza  comma  modificato  da
comma  1  dell'a r t .  13  della  legge  regionale  1  febbraio  2001,  n.  4.  

41 () Comma  così  modificato  da  comma  2  dell'a r t .  13  della  legge
regionale  1  febbraio  2001,  n.  4.  

42 () Comma  aggiun to  da  comma  3  dell'ar t .  13  della  legge  regionale  1
febbraio  2001,  n.  4.  

43 () Comma  così  sostitui to  da  comma  4  dell'ar t .  13  della  legge  regionale
1  febbraio  2001,  n.  4.  

44 () Articolo  inseri to  da  art.  14  delle  legge  regionale  1  febbraio  2001,  n.
4.  

45 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  19  legge  regionale  10
agosto  2006,  n.  18  che  dopo  le  parole  “dai  rispet tivi  comandi”  aggiunge  la
frase  “che  consen te  il  traspor to  anche  dei  relativi  veicoli  di  servizio”;  in
precede nza  modificato  da  art.  1  della  legge  regionale  2  dicembre  2005,  n.
24,  che  dopo  le  parole  “corpo  forestale  dello  Stato”  aggiunge  le  parole  “,
vigili  del  fuoco”.  In  precede nza  il  comma  era  stato  modificato  da  art.  10
della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  8,  che  ha  sostitui to  le  parole  “al
corpo  degli  agenti  di  custodia”  e  “di  servizio”  rispet t ivame n t e  con  le
parole  “alla  polizia  penitenzia r ia”  e  “di  riconoscimen to”.

46 () Articolo  aggiun to  da  art.  1  della  legge  regionale  26  novembre  2004,
n.  24.  

47 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  22  legge  regionale  25  luglio
2019,  n.  29.  Vedi  il  comma  3  dell’art .  22  della  legge  regionale  25  luglio
2019,  n.  29  che  det ta  la  disciplina  transi to ria  disponendo  che  “Ai
procedime n t i  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge
in  ordine  all’applicazione  degli  articoli  37  ….  della  legge  regionale  30
ottobre  1998,  n.  25,  continua  ad  applicar si  la  normativa  previgen t e  solo
se  più  favorevole  all’utent e .”.

48 () Articolo  inseri to  da  art.  2  legge  regionale  2  dicembr e  2010,  n.  26.  

49 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  22  legge  regionale  25
luglio  2019,  n.  29  che  ha  sostitui to  la  parola  “dieci”  con  la  parola
“quindici”.  Vedi  il  comma  3  dell’art .  22  della  legge  regionale  25  luglio
2019,  n.  29  che  det ta  la  disciplina  transi to ria  disponendo  che  “Ai
procedime n t i  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge
in  ordine  all’applicazione  degli  articoli  …. 37  bis  della  legge  regionale  30
ottobre  1998,  n.  25,  continua  ad  applicar si  la  normativa  previgen t e  solo
se  più  favorevole  all’utent e .”.

50 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  23  legge  regionale  25
luglio  2019,  n.  29  che  ha  sostitui to  le  parole  “alla  lettera  b)  dei  commi  2  e
3”  con  le  parole  “al  comma  2”.

51 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  30
gennaio  2024,  n.  1  che  ha  sostitui to  le  parole  “dai  sogget t i  affidata r i  dei
servizi  di  traspor to  pubblico”  con  le  seguen t i  “degli  affidata r i  dei  servizi
di  traspor to  pubblico  locale,  nonché,  e  con  applicazione  delle  disposizioni
di  cui  all’articolo  11  comma  1  e  comma  3  del  decre to  legislativo  31  marzo
2023,  n.  36  “Codice  dei  contra t t i  pubblici  in  attuazione  dell’articolo  1
della  legge  21  giugno  2022,  n.  78,  recan te  delega  al  Governo  in  mate ria



di  contra t t i  pubblici”,  delle  società  che  detengono  le  par tecipazioni  dei
medesimi  affidata r i”.  

52 ()  Comma  modificato  da  comma  1  art.  31  della  legge  regionale  26
giugno  2008,  n.  4,  che  ha  aggiun to  alla  fine  la  frase:  “Gli  stessi  gestori  del
servizio  possono  affidare  il  controllo,  l’accer t a m e n to  e  la  contes t azione
delle  stesse  violazioni  anche  a  guardie  particolar i  giura te  allo  scopo
autorizzat e,  secondo  le  modalità  di  cui  al  regio  decre to  18  giugno  1931,  n.
773  “Approvazione  del  testo  unico  delle  leggi  di  pubblica  sicurezza”  e  del
regio  decre to  6  maggio  1940,  n.  635  “Approvazione  del  regolame n to  per
l’esecuzione  del  testo  unico  18  giugno  1931,  n.  773  delle  leggi  di  pubblica
sicurezza”.  

53 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  2  della  legge  regionale  30
gennaio  2024,  n.  1  che  ha  sostitui to  le  parole  “Il  personale  del  sogge t to
affidata r io  per  poter  esse re  incarica to”  con  le  seguen t i  “I  sogget t i  di  cui
al  comma  1  dell’articolo  41  per  poter  esse re  incarica t i”

54 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  2  della  legge  regionale  30
gennaio  2023,  n.  1  che  ha  sostitui to  le  parole  “deve  esser e”  con  le
seguen ti  “devono  essere”.  

55 () Comma  così  modificato  da  comma  1  dell'a r t .  16  della  legge
regionale  1  febbraio  2001,  n.  4.  

56 () Comma  aggiun to  da  comma  2  dell'ar t .  16  della  legge  regionale  1
febbraio  2001,  n.  4.  

57 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  3  dell'a r t .  16  della  legge
regionale  1  febbraio  2001,  n.  4.

58 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  1  agosto
2003,  n.  16  che  sopprime  le  parole  "di  cui  alla  legge  regionale  14  marzo
1978,  n.  1,",  

59 () Alinea  così  modificata  da  comma  1  art.  11  della  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  8,  che  ha  inseri to  le  parole  “ed  all’esplet am e n to  delle
relative  funzioni  strum en t a li”  dopo  le  parole  “relativam en t e  al
finanziame n to  dei  servizi”.

60 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2  art.  11  della  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  8,  che  ha  aggiun to  tutte  le  parole  presen t i  dopo  le
parole  “del  decre to  legislativo  19  novembre  1997,  n.  422.

61 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  3  art.  11  della  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  8,  che  ha  aggiun to  tutte  le  parole  presen t i  dopo  le
parole  “di  cui  agli  articoli  20  e  32”

62 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  4  art.  11  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  8,  che  ha  aggiun to  tutte  le  parole  presen t i  dopo  le
parole  “dei  servizi  lacuali  di  cui  all’articolo  29”

63 () Letter a  inseri ta  da  comma  2  art.  14  legge  regionale  15  dicembre
2021,  n.  34.  

64 () L’art.  1  della  legge  regionale  26  novembr e  2004,  n.  30  reca
l’interp r e t azione  del  comma  1  disponendo  che:  “1.  Nel  comma  1
dell'a r ticolo  49  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.  25,  la  dizione:
"sino  alla  attivazione  delle  procedu r e  di  cui  all'ar t icolo  32"  deve  esse re



intesa  come:  "sino  alla  stipula  dei  contra t t i  di  servizio  fra  gli  enti  affidanti
ed  i  sogge t t i  affidata r i  dei  servizi  minimi  di  traspor to  pubblico  locale",
consegue n t e m e n t e  i  contributi  eroga ti  dalla  Regione  prima  della  stipula
dei  contra t t i  di  servizio  devono  intende r s i  assegna t i  esclusivam en t e  a
ripiano  delle  perdi te  di  esercizio  ai  sensi  del  Titolo  III  "Ripiano  dei
disavanzi  di  esercizio"  della  legge  regionale  8  maggio  1985,  n.  54,  a  cui
rinvia  il  medesimo  articolo  49.”.  Per  la  formulazione  del  testo
dell’interp r e t az ione  vedi  l’avviso  di  ret tifica  pubblica to  nel  BUR  21
dicembr e  2004  n.  129  che  segnala  come  nel  testo  approva to  dall’Aula  per
mero  errore  mate riale  era  stato  scrit to  “a  seguito  della ” invece  che  “sino
alla ”.

65 () Il Titolo  III  della  legge  regionale  8  maggio  1985  n.  54   recita:
“TITOLO  III
Ripiano  dei  disavanzi  di  esercizio

Art.  21  (Contributi  annuali)
Con  l’obiettivo  di  consegui re  l’equilibrio  economico  dei  bilanci  dei  servizi
di  traspor to  pubblico  locale,  la  Regione  eroga  alle  Aziende,  Impres e  ed
Esercizi  di  traspor to  pubblico  locale,  contributi  per  il  ripiano  dei
disavanzi  di  esercizio  nei  limiti  e  secondo  le  modalita '  della  Legge  10
aprile  1981,  n.  151  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.
I  criteri  e  le  procedu r e  per  la  dete rminazione  dei  contribu ti  sono  stabiliti
dalla  presen t e  legge  tenuto  conto  del  costo  economico  standa r dizzato  del
servizio  e  dei  ricavi  del  traffico  presun t i  derivan ti  dall’applicazione  di
tariffe  minime.
Art.  22  (Costi  standa rdizza ti)
I  costi  standa rdizza t i  sono  calcolati  sulla  base  del  costo  dei  consumi
tecnici  dei  veicoli,  delle  manutenzioni  e  dei  ricambi,  del  costo  del
personale,  dell’ammor t a m e n t o  e  delle  spese  generali,  applicando
coefficient i,  differenzia ti  per  ciascun  modo  e  categoria  di  traspor to ,  che
tengano  conto  del  tipo  di  veicolo  impiega to,  della  qualita '  del  servizio
offerto  e  delle  condizioni  ambien ta li  in  cui  lo  stesso  si  svolge.
Le  modalita '  per  la  dete rminazione  dei  costi  standa rdizza t i  sono  stabilite
dalla  Giunta  regionale  sentita  la  competen t e  Commissione  consiliare.
Annualmen t e  la  Giunta  regionale  provvede  altresi '  alla  determinazione
dei  valori  di  detti  costi,  distinti  per  categorie  e  modo  di  traspor to .
Art.  23  (Modi  e  categorie  di  traspor to)
Ai fini  della  presen t e  legge,  i modi  di  traspor to  sono:
- automobilistici;
- di  navigazione  interna;
e  le  categorie  sono:
- servizi  di  linea  viaggiato ri;
- servizi  laguna ri  di  linea  viaggia to ri ,  cose  e  automezzi.
Art.  24  (Determinazione  dei  contribu ti)
La  Giunta  regionale  stabilisce,  sentita  la  competen t e  Commissione
consiliare,  i  criteri  per  la  determinazione  del  contributo  spet tan t e  alle
Aziende,  Imprese  o Esercizi  di  traspor to  pubblico  locale  con  riferimen to:
- all’estensione  della  rete  dei  servizi  aziendali  e  alle  cara t t e r is t iche
ambien ta li  in  cui  gli  stessi  si  svolgono;
calcolando:
- il  costo  economico  standa r dizza to  del  servizio  secondo  quanto



previsto  al  precede n t e  art.  22;
- i  ricavi  presun ti  del  traffico  ai  sensi  del  punto  b)  dell’ar t .  6  della
legge  10  aprile  1981,  n.  151;
- l’ammont a r e  del  contribu to  di  cui  al  punto  c)  del  citato  art.  6  della
Legge  10  aprile  1981,  n.  151;
tenuto  conto  dello:
- stato  di  attuazione  dei  provvedimen t i  tesi  a  consegui re  l’equilibrio
economico  del  bilancio  secondo  i  modi  e  nei  termini  previsti  dall’art .  6
della  Legge  10  aprile  1981,  n.  151.
La  Giunta  regionale  provvede  annualme n t e  alla  dete rminazione  del
contributo  spet t an t e  a  ciascuna  Azienda,  Impresa  o  Esercizio  di  traspor to
pubblico  locale.
I  contributi  di  cui  al  preceden t e  comma,  per  un  impor to  non  inferiore  al
90  per  cento  sono  eroga ti  sulla  base  delle  percor r e nze  autorizzate  ed
effettivam en t e  eserci ta te  nell’anno  precede n t e .
Il  conguaglio  avviene  in  base  alle  percor r enze  autorizzat e  ed  effettua t e
nell’anno  a  cui  si  riferiscono  i contributi .
Sono  considera t e  le  percor r e nze  relative  alle  corse  bis  documen t a t e  e
denuncia t e  dal  respons a bile  aziendale  dell’esercizio  entro  il  mese
successivo  a  quello  della  loro  effettuazione  di  previsioni  contenu t e  nei
piani  di  bacino,  e  quelle  richies t e  dalla  Giunta  regionale  per  assolvere  a
imprevis te  esigenze  di  traffico.
Restano  esclusi  dai  contributi  gli  autoservizi  di  gran  turismo,  quelli  atipici
e  gli  altri  per  i  quali  la  Giunta  regionale  non  ha  accer t a to  il  sussiste re
della  pubblica  utilita ' .
Art.  25  (Modalita '  per  l’erogazione  dei  contribu ti)
Con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  saranno  stabiliti
termini  e  modalita '  per  la  presen t azione  da  parte  delle  Autorita '  di  bacino
della  docume n t azione  a  corredo  delle  domande  delle  Aziende  di  traspor to
pubblico  locale,  per  l’erogazione  dei  contribu ti.
L’erogazione  dei  contributi  e'  fatta  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale,  in  rate  bimes t r a li  anticipa t e ,  diret t a m e n t e  alle  Aziende,
Imprese  o Esercizi  di  traspor to.
Art.  26  (Piani  di  riorganizzazione  e  ristru t tu r azione  dei  servizi)
Entro  un  anno  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  i
sogget t i  pubblici  e  privati  esercen t i  servizi  di  traspor to  pubblico  locale
devono  presen t a r e  alla  Giunta  regionale  un  piano  di  riorganizzazione  e
ristru t tu r azione  aziendale  diret to  al  riordino  economico  della  gestione ,  al
contenime n to  dei  costi  e  al  miglioram e n to  del  servizio.
Il  piano  deve  assicura r e  annualme n t e  l’increme n to  del  rappor to  ricavi  -
costi  nella  misura  che  e'  definita  dalla  Giunta  regionale  in  sede  di
revisione  delle  tariffe.
Le  Aziende  speciali  che,  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  gia'
hanno  predispos to  i  propri  piani  ai  sensi  delle  Leggi  17  marzo  1977,  n.
62;  27  febbraio  1978,  n.  43;  8  gennaio  1979,  n.  3  e  21  dicembre  1978,  n.
843,  devono  elabora r e  entro  un  anno  dalla  suddet t a  le  modifiche
necessa r i e  al  raggiungim en to  dell’increm e n to  del  rappor to  ricavi  - costi
nella  misura  di  cui  al  comma  precede n t e .
Art.  27  (Rilevamen t i)
La  Giunta  regionale,  in  collaborazione  con  le  Autorita '  di  bacino,  compie
annualme n t e  la  rilevazione  dei  costi  effettivi  dei  servizi  di  traspor to



pubblico  locale.
Ogni  gestore  di  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  deve  inviare  alla
Regione  e  alla  compete n t e  Autorita '  di  bacino,  ent ro  il  31  gennaio  di
ciascun  anno,  i  propri  bilanci  o  stati  di  previsione,  con  allega ta  una
tabella  di  raffronto  tra  i  propri  costi  e  quelli  economici  standa r dizza t i
calcolati  dalla  Regione  ai  sensi  dell’ar t .  22  della  presen t e  legge.
Entro  il 31  maggio  di  ciascun  anno  tutti  i sogge t ti  che  gestiscono  esercizi
di  traspor to  pubblico  locale  devono  presen t a r e  alla  Regione  e  alla
Autorita '  di  bacino  competen t e  per  terri torio  il conto  consun tivo  dell’anno
precede n t e ,  ancorche '  non  approva to,  secondo  lo  schema  di  bilancio  tipo
definito  dal  Ministe ro  del  Tesoro  ai  sensi  del  quar to  comma  dell’art .  25
della  Legge  5  agosto  1978,  n.  468,  fornendo  tutte  le  informazioni
richies te .  Lo  schema  deve  esser e  compilato  annualme n t e  anche  dai
gestori  ammessi  al  par ticolar e  regime  contabile  semplificato.
Ogni  gestore  di  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  e'  tenuto  a  fornire  alla
Regione  e  alla  compete n t e  Autorita '  di  bacino  tutti  i dati  e  le  informazioni
concerne n t i  i  servizi,  entro  15  giorni  dal  ricevimento  della  richies t a ;  in
caso  di  manca t a  o  non  tempes t iva  ottempe r a nz a ,  e'  sospesa  la  erogazione
al  singolo  gestore  commit ten t e  dei  contributi  previsti  dalla  presen te
legge.
Art.  28  (Copetu r a  delle  perdi te  eccede n t i  il contributo)
Le  eventuali  perdi te  o  disavanzi  non  coper ti  dai  contributi  regionali  come
sopra  determina t i  restano  a  carico  delle  singole  Aziende,  Imprese  o
Esercizi  di  traspor to.
Gli  Enti  locali  o  i  loro  Consorzi  provvedono  alla  coper tu r a  dei  disavanzi
delle  proprie  Aziende  che  ecceda no  i  contributi  regionali  all’interno  dei
propri  bilanci,  senza  possibilita '  di  rimborso,  sulla  base  di  un  piano  che
preveda  il  raggiungim e n to  dell’equilibrio  di  bilancio  entro  il  termine
massimo  di  cinque  anni,  a  decor re r e  dall’esercizio  finanziario  successivo
a  quello  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.
La  verifica  dello  stato  di  attuazione  del  piano  stesso,  redat to  sulla  base  di
quanto  previsto  dall’art .  9  bis  del  Decre to  Legge  17  gennaio  1977,  n.  2,
conver ti to  in  Legge  con  modificazioni,  dalla  Legge  17  marzo  1977,  n.  62,
deve  essere  effettua t a  median te  resocon ti  semes t r a li  da  inoltra re  alla
Giunta  regionale.
Art.  29  (Obblighi  dei  beneficiari  dei  contributi)
Sono  ammessi  a  beneficiare  dei  contributi  di  cui  al  presen te  titolo  le
Aziende,  Imprese  ed  Esercizi  di  traspor to  i quali:
- abbiano  effet tua to  regolarm e n t e  la  gestione  delle  linee,  salvo
modifiche  e  inter ruzioni  consegu en t i  a  provvedime n ti  adotta ti  dalle
compete n t i  autori t a ' ;
- abbiano  osserva to  le  disposizioni  delle  vigenti  leggi;
- abbiano  corre t t a m e n t e  applica to  i contra t t i  nazionali  di  lavoro.”.

66 () Comma  così  modificato  da  art .  17  delle  legge  regionale  1  febbraio
2001,  n.  4.  

67 () Il  Titolo  V  della  legge  regionale  8  maggio  1985  n,  54  come
modificato  nell’ar t .  36  dalla  legge  regionale  30  marzo  1995  n.  16  recita:
“TITOLO  V
Rinnovo  e  potenziam e n to  del  parco  mezzi  e  degli  impianti  fissi
Art.  34  (Program mi  regionali  di  interven to)
In  attuazione  dell’ar ticolo  2,  letter a  c),  della  Legge  10  aprile  1981,  n.  151,



la  Regione  approva  il  progra m m a  regionale  degli  investiment i ,  di  dura t a
di  tre  o  cinque  anni,  per  interven ti  nei  set tori  della  navigazione  dei
traspor t i  terres t r i ,  nonche '  l’ordine  di  priorita '  di  realizzazione  degli
interven ti  stessi .
Il  progra m m a  regionale  di  interven to  si  attua,  nel  rispet to  delle  priorita '
di  cui  al  comma  precede n t e ,  alla  luce  dei  seguen ti  criteri  di  massima:
a) per  l’ammodern a m e n t o  e  potenziame n to  dei  mezzi  di  traspor to  e
per  la  cost ruzione  e  l’ammodern a m e n t o  delle  relative  infras t ru t t u r e
compleme n t a r i  tenendo  conto:
- della  vetus ta ' ,  in  rappor to  all’entit a '  del  parco  mezzi,  della  rete  dei
servizi  in  atto  e  da  istituire;
- della  consistenza  delle  opere  da  realizzare  in  rappor to  alla
situazione  degli  impianti  esisten t i  e  del  numero  dei  dipenden t i;
b) per  il  set tore  della  navigazione  interna  laguna r e ,  tenendo  conto
delle  priorita '  degli  interven ti  da  realizzare  in  rappor to  allo  stanziame n to
previsto;
c) per  il  traspor to  degli  invalidi,  tenendo  conto  anche  della  incidenza
percen t u al e  dell’utenza  interes s a t a  in  relazione  all’entita '  della
popolazione  e  dei  flussi  di  traffico  sentit e  le  Unita '  Locali  Socio  - Sanita rie
operan ti  nel  bacino.
Art.  35  (Propos te  di  investimento)
Le  Autorita '  di  bacino,  senti ti  gli  Enti  Locali  interes s a t i  e  i  gestori  di
servizio  di  traspor to  pubblico  locale,  sottopongono  alla  Regione,  ent ro  3
mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  propost e  di  investimento,
suddividendone  la  realizzazione  per  stralci  annuali.
Le  propost e  per  l’acquis to  dei  mezzi  destina ti  al  potenziam e n to  del  parco
devono  esser e  correda t e  da  una  det taglia t a  relazione  che  illustri
l’effettiva  esigenza  in  funzione  dei  servizi  da  espleta r e ,  e  indichi  il
numero  e  la  qualita '  dei  mezzi  da  acquis ta r e .
Le  propost e  di  investimento  per  la  realizzazione  di  opere  devono  risulta re
compatibili  con  la  pianificazione  regionale  in  mate ria  di  asset to  del
terri torio;  a  questo  fine,  le  propost e  stesse  devono  esse re  complet a t e  dai
proget ti  di  massima  tecnico  -  finanzia ri ,  correda t i  dall’analisi  costi  -
benefici  e  da  una  relazione  illust ran t e  la  loro  funzionalita '  ai  fini  degli
obiet tivi  da  raggiunge r e .
Esse  devono  altresi '  risulta re  coordina t e  con  i piani  di  traspor to  di  bacino
e  con  i progra m mi  di  ristru t tu r azione  delle  aziende  di  cui  agli  articoli  8  e
26  della  presen t e  legge.
Art.  36  (Contributi  in  conto  investimen t i
Per  il  rinnovo,  la  ristru t tu r azione  e  il  potenziam e n to  dei  servizi  di
traspor to  pubblico  locale  disciplinati  dalla  presen te  legge,  sono  concessi
contributi  in  conto  investimen ti  sulle  spese  di  investimen to  sostenu te
dagli  esercen t i  i  servizi  stessi.  Sono  inoltre  beneficiari  di  contribu ti  gli
Enti  locali  conceden t i ,  proprie t a r i  delle  immobilizzazioni  mate r iali
utilizzate  per  l'esercizio  di  servizi  di  traspor to  pubblico.
a) all’acquis to  di  mezzi  terres t r i  di  traspor to  di  persone  nonche '  alla
cost ruzione  e  ammoder n a m e n t o  delle  relative  infras t ru t tu r e
compleme n t a r i ,  impianti  fissi,  apparecchia tu r e  di  controllo  e  officine  -
deposi to  con  le  relative  attrezza tu r e  e  sedi;
b) alla  costruzione  e  ammode rn a m e n t o  di  natan ti  per  il  traspor to  di
persone  per  via  d'  acqua  interna  laguna re  e  lacuale,  nonche '  alla



cost ruzione  e  ammoder n a m e n t o  delle  relative  infras t ru t tu r e
compleme n t a r i ,  impianti  fissi,  apparecchia tu r e  di  controllo  e  officine  -
deposi to  con  le  relative  attrezza tu r e  e  sedi.
I  contribu ti  di  cui  al  presen te  articolo  sono  quelli  stabiliti  nella  legge
regionale  31  maggio  1982,  n.  18,  e  successive  modifiche;  con  appositi
provvedimen t i  legislativi  la  Regione  puo'  stanziar e  propri  fondi  per
integra r e  la  quota  assegna t a le  ai  sensi  dell’ar ticolo  12  della  Legge  10
aprile  1981,  n.  151.
Art.  37  (Criteri  genera li  per  l’assegnazione  e  la  ripar t izione  dei
contributi)  
Per  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  all’articolo  36  e'  utilizzata  la  quota
assegna t a  alla  Regione  in  sede  di  ripar tizione  del  fondo  per  gli
investiment i  costitui to  allo  articolo  11  della  Legge  10  aprile  1981,  n.  151,
nonche '  i fondi  regionali  iscrit ti  in  bilancio  per  le  stesse  finalita ' .
La  Giunta  regionale  in  armonia  con  il progra m m a  pluriennale  regionale  di
cui  all’articolo  34  e  alle  propos te  di  investimen to  avanza te  dalle  Autorita '
di  bacino  di  cui  all’articolo  35,  provvede  in  sede  di  piano  annuale  alla
ripar tizione  dei  fondi  distinta me n t e  per  interven ti  nei  set tori  della
navigazione  interna  e  dei  traspor t i  terres t r i .
Ai fini  del  ripar to  dei  fondi  si  tiene  conto  dei  seguen ti  crite ri:
a) il  contributo  destina to  al  settore  della  navigazione  non  puo'  esser e
inferiore  al  10%  delle  somme  globalmen t e  disponibili  nel  periodo  di
riferimen to  dello  atto  di  ripar to,  con  il  limite  del  60%  delle  spese
ammess e;
b) per  la  costruzione  e  l’ammoder n a m e n t o  delle  sedi  o  delle  officine  -
deposi to  per  ciascuno  dei  due  set tori  individua ti  non  puo'  esser e
destinato  piu'  del  25%  delle  somme  globalmen t e  disponibili  per  gli
investiment i;
c) ai  sensi  dell’articolo  27  della  Legge  30  marzo  1971,  n.  118,  deve
essere  utilizzata  una  quota  non  superiore  al  10%  dei  fondi  globalmen t e
disponibili  per  contribuire  alla  eliminazione  delle  barrie r e  archite t toniche
negli  impianti  e  per  consen ti r e  l’accessibilita '  agli  invalidi  almeno  su
parte  dei  mezzi  impiega ti  nei  servizi  pubblici.
Art.  38  (Modalita '  per  l’approvazione  dei  proge t t i  delle  opere  nonche '  per
l'erogazione  dei  contribu ti)
I  proget ti  delle  opere  per  la  costruzione  e  l’ammoder n a m e n t o  delle
infras t ru t t u r e  compleme n t a r i  del  servizio,  sono  approva ti  con  le  modalita '
previste  dalla  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42.  
I contributi  per  l’acquis to  dei  mezzi  di  traspor to  sono  eroga ti  dalla  Giunta
regionale  con  le  seguen t i  modalita ' :
- il  50%  all’atto  della  fatturazione  del  telaio  del  mate riale  rotabile  o
l’inizio  dei  lavori  per  i natan ti;
- il  saldo  del  contributo  alla  presen t azione  della  documen t azione  e
certificazione  attes t an t e  l’ammonta r e  della  spesa  effet tiva  sostenu t a  per
l’acquis to  dei  mezzi  di  traspor to ,  previa  verifica  da  parte  di  funziona ri  del
Dipar timen to  Viabilita '  e  Traspor ti .
I  contribu ti  previsti  dal  presen te  articolo  sono  concessi  nella  seguen t e
misura :
- fino  al  75%  del  costo  dei  mezzi  rotabili,  nel  limite  massimo  di  spesa
ammesso  dalla  Giunta  Regionale;
- fino  al  75%  del  costo  sostenu to  per  l’acquis to  di  mezzi  rotabili



speciali  o  per  l’adat ta m e n to  di  altri  mezzi  adibiti  al  traspor to  degli
invalidi,  nel  limite  massimo  di  spesa  ammesso  dalla  Giunta  regionale;
- fino  al  60%  della  spesa  ammess a  dalla  Giunta  regionale  per  la
cost ruzione  e  l’ammoder n a m e n t o  dei  natan ti  per  la  navigazione  interna;
fino  al  60%  della  spesa  ammessa  dalla  Giunta  regionale  per  la  costruzione
e  ammode rn a m e n t o  di  infras t ru t tu r e ,  di  impianti  fissi,  di  apparecchia tu r e
di  controllo,  di  officine  deposi to  con  le  relative  att rezza tu r e  e  di  sedi,
relativi  ai  diversi  set tori  del  traspor to  pubblico  locale.
I mezzi  che  usufruiscono  del  contributo  regionale  devono  esse re  dota ti  di
strume n t i  tecnici  idonei  alla  rilevazione  automa tica  delle  percor r e nz e ,
delle  fermate  e  delle  obliterazioni  dei  documen t i  di  viaggio;  devono
inoltre  corrispond e r e  alle  cara t t e r is t iche  unificate  di  cui  ai  Decre ti
Ministe r iali  n.  11  e  12  dell’1  febbraio  1982  ed  essere  dota ti  dei  simboli  e
dei  contras s e g ni  da  stabilirsi  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.
La  Giunta  regionale  ha  facolta '  di  assegna r e  ad  altri  gestori  le  somme
destinat e  a  singoli  gestori  e  non  utilizzate  per  causa  imputabile  a  questi
ultimi.
Art.  39  (Vincoli  sugli  investimen t i)
Salvo  che  per  effetto  di  pubblicizzazione  o  di  cessazione  dell’attivita ' ,  i
mezzi  di  traspor to  acquis ta t i  con  il  contribu to  regionale  possono  esser e
allinea ti  o  destina ti  a  usi  diversi  da  quelli  del  servizio  pubblico  di  linea
solo  dopo  che  siano  trascorsi  dalla  data  di  prima  immat ricolazione  a  12
anni  se  trat t as i  di  mezzi  rotabili  e  20  anni  se  trat t as i  di  natan ti .
L’anticipa t a  alienazione  o  diversa  destinazione  dei  veicoli  e  delle  opere
per  i  quali  sono  stati  accorda ti  contribu ti  da  par te  della  Regione  e'
comunqu e  subordina t a  alla  preven tiva  autorizzazione  del  Presiden t e  della
Giunta  regionale.
In  caso  di  autorizzazione  all’anticipa t a  alienazione  dei  beni  le  eventuali
plusvalenze  pat rimoniali  devono  essere  accan ton a t e  in  un  apposi to  conto
del  passivo  per  essere  reinves ti t e  in  beni  ammor tizzabili  destina t i  ai
servizi  di  traspor to  pubblico  locale  ent ro  il secondo  esercizio  successivo  a
quello  del  realizzo.
Ove  entro  il  biennio  le  somme  accan ton a t e  non  vengano  reinves ti t e ,  il
residuo  contribu to  regionale,  non  ancora  ammor tizzato,  dovra '  esse re
recupe r a to .
In  caso  vengano  accorda ti  ai  beneficiari,  nel  periodo  sopra  definito,  nuovi
contributi  in  conto  investimen ti ,  le  plusvalenze  patrimoniali  accan tona t e
sono  detra t t e  dalla  spesa  ritenut a  ammissibile  per  i contribu ti  stessi.
Art.  40  (Contabilizzazione  dell’interven to  regionale)
Ai  fini  della  presen te  legge,  i  sogge t t i  beneficiari  sostenu t i  a  porre  in
evidenza,  tra  le  passivita '  della  situazione  patrimoniale ,  in  un  conto
apposi to  denomina to  < <  Contribu to  regionale  in  conto  capitale  > > ,  i
contributi  per  investimen ti ,  eroga ti  in  loro  favore  ai  sensi  dell’ar ticolo  36.
Il  conto  deve  essere  annualme n t e  ridotto  nella  misura  percen tu al e
corrisponde n t e  al  coefficiente  di  ammor ta m e n t o  cui  il  conto  stesso  si
riferisce .  Nella  stessa  misura  deve  esse re  increme n t a to  il  fondo
ammor ta m e n to .
Art.  41  (Recupe ro  di  somme  eroga te)
In  caso  di  cessione,  risoluzione  o  decadenza  delle  concessioni  di  cui  sia
titolare  il  beneficiario  di  contribu ti  accorda t i  ai  sensi  della  presen t e
legge,  la  Giunta  regionale  procede  al  recupe ro  delle  somme  eroga te  in



misura  proporzionale  al  valore  residuo  dei  beni  vincolati  ai  sensi
dell’ar ticolo  39.
Non  sono  ammessi  a  contribu to  i beni  acquis ta t i  in  occasione  di  suben t ro
nella  concessione  di  pubblici  servizi  di  traspor to  e  compresi  tra  le  spese
ammissibili  ai  sensi  della  presen te  legge.
Art.  42  (Fidejussioni)
La  Giunta  regionale  puo'  deliber a r e  di  concede r e  fidejussioni  a  garanzia
di  mutui  contra t t i  per  gli  investimen t i  di  cui  alla  presen te  legge  da  parte
degli  Enti  Locali,  ovvero  da  societa '  a  totale  o  prevalen te  capitale
pubblico.
Art.  43  (Contra t t i  di  locazione  finanziaria)
In  sostituzione  dei  contributi  per  l’acquis to  di  veicoli,  la  Giunta  regionale,
su  richies ta  delle  imprese  e  delle  aziende  di  traspor to ,  puo'  deliber a r e  la
concessione  di  contributi  correla ti  a  contra t t i  di  locazione  finanziaria
concerne n t i  gli  stessi  veicoli.
La  misura  dei  contribu ti  e'  dete rmina t a  in  modo  che  il  beneficio  per
l’acquis to  dei  veicoli  in  locazione  sia  finanziariam e n t e  raggua gliabile  a
quello  accorda to  per  gli  acquis ti  in  proprie t a ' .”.

68 () L’art.  30  della  legge  regionale  8  maggio  1985  n.  54  come  sostitui to
dall’art .  1  della  legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  19  recita:

“Art.  30  - Tariffe  minime  e  agevolazioni

1. Omissis  

2. Omissis  

3. Sono  previste  agevolazioni  per  le  fasce  deboli  dell'utenza ,
identifica te  nei  pensiona ti  con  trat t a m e n t o  economico  non  superiore  al
minimo  INPS,  di  età  superiore  ai  sessan ta  anni,  privi  di  redditi  propri,
nonché  negli  invalidi  e  porta to ri  di  handicap,  formalmen t e  riconosciu ti
dalle  commissioni  mediche  previs te  dalla  legislazione  vigente,  con  grado
di  invalidità  non  inferiore  al  sessan ta s e t t e  per  cento  o equipara to .

4. Nel  caso  di  due  coniugi,  anche  se  entra m bi  pensiona t i ,
l'agevolazione  di  cui  al  comma  3  non  spet ta  ove  il  cumulo  dei  redditi
imponibili  di  qualsiasi  natu ra  percepi ti  dagli  stessi,  al  net to  dell'impos t a
sul  reddito  delle  persone  fisiche,  risulti  superiore  a  due  volte  l'ammon ta r e
del  trat t a m e n t o  minimo  del  fondo  pensioni  lavorato r i  dipenden t i ,
calcolato  in  misura  pari  a  tredici  volte  l'impor to  mensile  in  vigore  al  1°
gennaio  di  ciascun  anno.

5. L'agevolazione  di  cui  al  comma  3  spet t a  altresì  ai  ciechi  civili
assoluti  e  parziali  in  possesso  di  residuo  visivo  fino  ad  un  decimo  in
entra m bi  gli  occhi,  con  eventuale  correzione,  ai  sordomuti,  ai  minori
beneficiari  dell'indenni t à  d'accompa g n a m e n t o  previs ta  dall'a r t icolo  1
della  legge  11  febbraio  1980,  n.  18,  o  dell'indenni t à  di  frequenza  prevista
dall'ar t icolo  1  della  legge  11  ottobre  1990,  n.  289,  o  della  speciale
indenni tà  in  favore  dei  ciechi  civili  parziali  o  dell'indenni t à  di
comunicazione  in  favore  dei  sordi  prelinguali  previste  dagli  articoli  3  e  4
della  legge  21  novembr e  1988,  n.  508,  nonché  agli  esercen t i  la  patria
potes t à  dei  sudde t t i  minori  handicapp a t i .

6. Per  le  categorie  degli  invalidi  e  porta to r i  di  handicap  di  cui  al
comma  3,  per  i ciechi  civili  parziali  e  per  sordomuti  di  cui  al  comma  5,  le
agevolazioni  spet tano  ove  il trat t a m e n to  di  invalidità  riconosciu to,  esclusa



l'eventuale  indenni t à  di  accompa g n a m e n t o ,  non  sia  superiore  a  tre  volte
l'ammont a r e  del  trat t a m e n t o  minimo  del  fondo  pensioni  lavorato r i
dipenden t i ,  calcolato  in  misura  pari  a  13  volte  l'impor to  mensile  in  vigore
dal  1°  gennaio  di  ciascun  anno.

7. Per  minori  porta to r i  di  handicap  di  cui  al  comma  5,  nonché  per  gli
esercen t i  la  patria  potes t à ,  le  agevolazioni  spet tano  comunque
indipenden t e m e n t e  dall'ammon t a r e  del  trat t a m e n to  economico
riconosciu to  a  seguito  della  stessa  invalidità.

8. Al fine  di  cui  ai  commi  3  e  4  non  si  conside ra no  né  il  reddito  della
casa  di  abitazione  né  gli  importi  integra t ivi  del  trat t a m e n to  minimo  di  cui
agli  articoli  1,  2  e  6  della  legge  29  dicembr e  1988,  n.  544.

9. Per  i  mutila ti  e  invalidi  di  guer ra  e  per  servizio  appar t e n e n t i  alle
categorie  dalla  prima  all'ot tava,  per  i ciechi  civili  assoluti,  per  gli  invalidi
del  lavoro  con  invalidità  non  inferiore  all'ottan t a  per  cento,  le
agevolazioni  di  viaggio  di  cui  al  presen t e  articolo  spet tano  comunqu e
indipenden t e m e n t e  dall'ammon t a r e  del  trat t a m e n to  economico
riconosciu to  a  seguito  della  stessa  invalidità  e  degli  altri  redditi  percepi ti.

10. Le  agevolazioni  di  viaggio  di  cui  al  presen te  articolo,  sono
conferm a t e  ai  cavalieri  di  Vittorio  Veneto,  nonché  agli  accompa gn a to r i
degli  invalidi  e  dei  ciechi  di  cui  al  comma  9,  titolari  dell'indenni t à  di
accompag n a m e n t o .

11. Le  autori t à  di  bacino  determina no,  sulla  base  dei  criteri  di  indirizzo
adotta t i  dalla  Giunta  regionale,  le  modalità  del  rilascio,  i tempi  di  validità,
il  tipo  di  agevolazione.  L'ammon t a r e  dell'onere  a  carico  dell'u ten t e
beneficiario  per  il  rilascio  del  titolo  di  viaggio,  eventualm e n t e
differenzia to  per  categorie ,  non  può  esser e  superiore  al  venti  per  cento
della  tariffa  dell'abbona m e n t o  ordina rio  e  va  destina to  alle  aziende  di
traspor to  locale  interes s a t e .” .  

Consegue n t e m e n t e  continuano  a  resta r e  vigenti  gli  art t .  2  e  3  della  legge
regionale  30  luglio  1996,  n.  19  che  recitano:  

“Art.  2  - Criteri  di  indirizzo.

1. Al fine  di  consegui re  l'omogenei t à  nel  settore  delle  agevolazioni  di
cui  all'a r t icolo  30  della  legge  regionale  8  maggio  1985,  n.  54,  come
sostitui to  dall'a r ticolo  1,  la  Giunta  regionale,  ent ro  sessan t a  giorni  dalla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  deliber a  criteri  di  indirizzo
sulle  agevolazioni,  nonché  criteri  per  il ripar to  dei  contribu ti .

Art.  3  - Norma  finanziaria.

1.  All'onere  derivante  dalla  applicazione  della  presen t e  legge,
quantificato  in  lire  300.000.000  per  l'anno  1996,  si  provvede  median te
prelevam e n to  di  pari  importo  per  compete nza  e  per  cassa  dal  fondo
globale  capitolo  n.  80210  - par ti t a  n.  2  - del  bilancio  di  previsione  1996  e
iscrizione  della  somma  di  lire  300.000.000  al  capitolo  n.  45754  così
denomina to  "Contributo  per  incentivare  l’uso  dei  servizi  di  traspor to
pubblico  delle  fasce  deboli  dell’utenza  di  cui  all’articolo  30  della  legge
regionale  8  maggio  1985,  n.  54".”.

69 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  59  legge  regionale  28  gennaio



2000,  n.  5.  
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